
Atti Parlamentari - 24155 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1978 

373. 

SEDUTA DI MARTEDì 28 NOVEMBRE 1978 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MARTINI  MARIA ELETTA 

I N  DI 

DEL PRESIDENTE INGRAO 

INDICE 

PAG. 

Dichiarazione di urgenza di una propo- 
sta di legge . . . . . . . . . .  24157 

Disegno di legge (Autorizzazione di re- 
lazione orale) . . . . . . . . . .  24157 

Disegno di legge (Discussione): 

Delega al Governo ad emanare nuove 
norme in materia di polizia, sicu- 
rezza e regolarità dell'esercizio del- 
le ferrovie e di altri servizi di tra- 
sporto (approvato dalla Camera e 
modificato dal Senato) (59543) . . 24163 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  24163 
BACHINO . . . . . . . . . . . . .  24164 
DEGAN, Sottosegretario di Stato per i 

trasporti . . . . . . . . . .  24163, 24165 
LA ROCCA, Relatore . . . . . .  24163, 24165 

Disegno di legge (Discussione): 

Rinnovazione della delega di cui al- 
l'articolo 72 della legge 16 maggio 
1978, n. 196, recante norme di at- 
tuazione dello statuto speciale della 
Valle d'Aosta (approvato dal Sena- 
to) (2390) . . . . . . . . . . .  24168 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  24168 

PAG. 

BONALUMI . . . . . . . . . . . .  24168 
PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 

il lavoro e la previdenza sociale . 24168 

Disegno di legge di ratifica (Discussione): 

Adesione al protocollo per la ricondu- 
zione dell'accordo internazionale s d -  
l'olio di oliva del 1963, adottato a 
Ginevra il 23 marzo 1973, e sua ese-,  
cuzione (2268) . . . . . . . . .  24169 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  24169 
RUSSO CARLO, Presidente della Commis- 

sione . . . . . . . . . . . . .  24169 
SANZA, Sottosegretario dì Stato per 

gli affari esteri . . . . . . . . .  24169 

Disegno di legge di ratifica (Discussione): 
Approvazione ed esecuzione dello scam- 

bio di note tra l'Italia e San Ma- 
rino concernente l'aumento del con- 
tingente di tabacchi, effettuato a 
San Marino il 21 marzo 1977 (ap- 
provato dal Senato) (2437) . . . .  24169 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  24169 
RUSSO CARLO, Presidente della Commis- 

sione . . . . . . . . . . . . .  24170 
SANZA, Sottosegretario d i  Stato per 

gli affari  esteri . . . . . . . . .  24170 



Atti Parlainentari - 24156 - Camera dei Devutati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1978 

PAG. 

Disegno di legge di ratifica (Discussione): 
Ratifica ed esecuzione della convenzio- 

ne tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo della Repub- 
blica popolare ungherese, intesa ad 
evitare le doppie imposizioni in ma- 
teria di imposte sul reddito e sul 
patrimonio ed a prevenire le eva- 
sioni fiscali, con annesso protocollo, 
firmata a Budapest il 16 maggio 
1977 (2363) . . . . . . . . . . .  24170 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  24170 
BONALUMI . . . . . . . . . . . .  24170 
SANZA, Sottosegretario d i  Stato per 

gli affari esteri . . . . . . . . .  24171 

Disegno di legge di ratifica (Discussione): 
Approvazione ed esecuzione dello scam- 

bio di note tra Italia e Zaire re- 
lativo all’accordo aereo tra i due 
paesi del 7 dicembre 1962, effettua- 
to a Roma il 9 maggio 1973 e del- 
l’accordo tra la Repubblica italiana 
e la Repubblica democratica del Su- 
dan sui servizi aerei tra ed oltre i 
rispettivi territori, con allegato, fir- 
mato a Roma il 4 settembre 1975 
(approvato dal Senato) (2436) . . .  24171 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  24171 
BONALUMI, Relatore . . . . . . . .  24171 
SANZA, Sottosegretario di Stato per 

gli affari  esteri . . . . . . . . .  24171 

PAG. 

Proposte di legge: 

(Annunzio) . . . . . . . . . . . .  24157 

(Trasferimento dalla sede referente alla 
sede legislativa) . . . . . . . . .  24157 

Interrogazioni e interpellanza (Annunzio) 24175 

Interrogazioni (Svolgimento): 

PRESIDENTE . . . . .  24158, 24159, 24160, 24162 
BELLOCCHIO . . . . . . . . . . . .  24158 
BISICNANI . . . . . . . . . . . .  24161 
MORINI . . . . . . . . . . . . .  24160 
PETRELLA . . . . . . . . . . . . .  24162 
PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 

il lavoro e la previdenza sociale . 24158 
24159, 24161, 24162 

Sui lavori della Camera: 

PRESIDENTE . . . . . . . . . .  24172, 24175 
GALLONI . . . . . . . . . . . . .  24174 
PAZZACLIA . . . . . . . . . . .  24172, 24175 
SPONZIELLO . . . . . . . . . . . .  24174 

Ordhe del giorno della seduta di do- 
mani . . . . . . . . . . . . .  24175 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo . . . . . . . . . . . .  24179 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 372 - LUNEDI 27 NOVEMBRE 1978 



- 24157 - Camera dei Deputati Atti Parlamentari 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1978 

La seduta comincia alle 16,30. 

MORINI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(E approvato). 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. È stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dai deputati: 

NICOLAZZÌ ed altri: <( Riordinamento 
delle camere di commercio )) (2560). 

Sarà stampata e distribuita. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Nella seduta di doma- 
ni la VI Commissione permanente (Finanze 
e tesoro) in sede referente, esaminerà il 
disegno di legge: <( Conversione in legge 
Bel decreto-legge 10 novembre 1978, 
n. 693, recante norme in materia di 
imposta di registro per i contratti di lo- 
cazione e sublocazione di immobili ur- 
bani B (2534). 

Nell’ipotesi che ne concluda in tempo 
l’esame chiedo, sin d’ora, che la Commis- 
sione sia autorizzata a riferire oralmente 
all’assemblea nella stessa giornata di do- 
mani. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Trasferimento di progetti di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comu- 
nicato nella seduta di ieri, a norma del 
sesto comma dell’articolo 92 del regola- 
mento, che la X Commissione permanente 
(Trasporti) ha deliberato di chiedere il tra- 
sferimento in sede legislativa dei seguenti 
progetti di legge, ad essa attualmente as- 
segnati in sede referente: CALDORO ed al- 
tri (687-ter); MAROCCO ed altri (1026-ter) e 
CERAVOLO ed altri (1121-ter) che risultano 
dallo stralcio delle proposte di legge 
nn. 687, 1026 e 1121 e che assumono lo 
stesso titolo: G Norme in materia di pro- 
grammazione portuale D. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Dichiarazione di urgenza 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell’articolo 69 del regolamento, il pre- 
scritto numero di deputati ha chiesto la 
dichiarazione di urgenza per la seguente 
proposta di legge: 

FUSARO e ORSINI GIANFRANCO: Q Modifi- 
che alle disposizioni transitorie previste dal- 
l’articolo 44 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636, in ma- 
teria di contenzioso tributario D (2144). 

Se nessuno chiede di parlare, pongo 
in votazione la dichiarazione di urgenza. 

(E approvata). 
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Svolgimento d i  interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca: Interrogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli 
Bellocchio e Marzano, ai ministri del lavo- 
ro e della previdenza ,slociale e del tesoro, 
ci per sapere se risulti vera la notizia ri- 
portata dalla stampa, secondo la quale, in 
relazione allo ” scandalo ” del consorzio 
Risorgimento di Napoli, il costruttore Sa- 
gliacco avrebbe ottenuto un finanziamento 
dal Banco di Napoli per l’ammontare di 2 
miliardi che gli avrebbe consentito di 
acquistare palazzi da lui stesso costruiti 
risarcendo con modeste somme i legittimi 
proprietari; se il Sagliacco dopo essersi 
aggiudicato tali stabili mediante gara ab- 
bia usufruito di un tempo maggiore per 
la registrazione rispetto a quello previsto 
dalla legge e se risulti vera la notizia che 
nonostante ciò, a tutt’oggi, il relativo ver- 
samento di ben 1.375 milioni non sia sta- 
to ancora effettuato B (3-01582). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facol- 
tà di rispondere. 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. In real- 
i&, il signor Vincenzo Sagliacco ha otte- 
nuto dal Banco di Napoli un mutuo ordi- 
nario di credito fondiario dell’importo di 
lire 2 miliardi e 500 milioni, per il quale 
sono state presentate garanzie immobiliari 
ritenute idonee dallo stesso Banco. Preci- 
so per altro che l’operazione non rientra 
tra quelle di scopo o di destinazione, per 
cui non è soggetta ad alcuna indagine pre- 
ventiva n6 ad alcun controllo successivo. 

Per quanto concerne l’inadempienza del 
Sagliacco all’esecuzione del contratto pre- 
liminare, con il quale lo stesso si impe- 
gnava a rilevare tutte le attività e le pas- 
sività del consorzio a Risorgimento D, ren- 
do noto che, per assicurare il sodisfaci- 
mento integrale e sollecito di tutti i cre- 
ditori privilegiati e chirografari, nonchC 
delle spese di procedura, il Min.istero del 
lavoro ha recentemente autorizzato i com- 

missari liquidatori ad accettare la propo- 
sta transattiva avanzata dallo stesso Sa- 
gljacco per la riammissione in termini nel- 
l’esecuzione della convenzione precedente- 
mente stipulata. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bellocch,io 
hma facoltà di dlichiarare se sia sodisfatto. 

BELLOCCHIO. Pur ammettendo i fatti 
nella loro Iaconicità, mi debbo dichiarare 
insodisfatto, in quanto questo episodio si 
inqualdra nello scempio e nel sacco edili- 
zio di Napoli. E un episodio, onorevole 
Pumlilia, che dimostra l’intreccio esistente 
tra potere politico e potere economico a 
Napoli e in Itdia.  ENa che è uomo abi- 
tuato ai problemi finanziari conosce la 
portata ed il valore delle mie afferma- 
zioni. Con questa operazione, che è stata 
chiiamata anche c( lo scandalo del consor- 
zio Risorgimento D, si sono mandati alla 
rovina centinaia di piccoli risparmiatori 
e si è consentito allo stesso costruttore 
inadempiente di acquistare le strutture da 
lui stesso costrutite con denaro pubblico, 
cioè del Banco di Napoli che gl,i ha con- 
cesso un finanziamento di 2 miliardi e 
mezzo. Perché è accaduto tutto questo? 
Perché !il commissario liquidatore di que- 
sto fantomatico consorzio G Risorgimen- 
to )) altri non è che un membro del con- 
siglio ,di amministrazione del Banco di 
Napoli. 

J-ei sa, onorevole sottosegretcario, a chi 
intendo riferirmi, ma non è mio costume 
fare aomi in qwesta sede. Ritengo, comun- 
que, che si tratti di un potente personag- 
gio del mondo finanziario in quanto, oltre 
ad essere consigliere di amministrazione 
del Banco di Napoli, costui è stato anche 
presi,dente del Credito italiano, è membro 
del collegio sindacale della FIME, del 
consiglio di amministrazione della cc Pre- 
fabbricati Sud )) (della quale, dopo il fal- 
limento, viene nominato anche commissa- 
r io liquidatore), è consigliere dell’ISVE1- 
MER, consigliere del Banco di Napoli, 
presidente del collegio sindacale della 
banca Fabbrocito, consigldere della CEN 
(la società che gestisce Il Mattino), consi- 
gliere di una casa di edizioni musicali, 



Atti Parlamentari ‘ - 24159 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1978 

consigliere della Fabbrica italiana resine 
termoindurenti: intendo riferirmi ad un 
dirigente della democrazia cristiana che è 
passato attraverso varie correnti per rag- 
giungere questa potenza economica e fi- 
nanziaria. 
Mi d consenta quindi di dichiarare la 

mia inso&fazione per il modo nel quale 
sono andate le cose in merito a questa 
vicenda. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Morini, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, E( per 
conoscere quali sono le motivazioni giu- 
ridiche e di politica sanitaria che sono 
alla base della decisione adottata dalla 
direzione generale della previdenza e assi- 
stenza sociale del Ministero del lavoro con 
lettera . n. 2/V/PS/66006 del 12 maggio 
1978 indirizzata algla direzione generale 
dell’INPS, con la quale si comunica che 
l’articolo 147 del nuovo regolamento orgs- 
nico del personale dell’INPS stesso si ap- 
palesa illegittimo, in quanto, concedendo 
ai medici dipendenti da tempo dall’istitu- 
to la possibilità di esercitare la libera 
professione, conterrebbe una deroga alle 
incompatibilità vigenti per i dipendenti 
statali, applicabili al personale del para- 
stato, per effetto del disposto di cui al 
terzo comnia dell’articolo 8 dclla legge 
n. 70 del 1975. A parere dell’interrogante 
si rileva che per il rapporto di impiego 
professionale, così come regolato dall’arti- 
colo 15 della legge n. 70 del 1975, il prin- 
cipio di specialità impone la prevalenza 
delln regolamentazione normativa dei sin- 
goli ordinamenti professionali su quella 
generale stabilita dalla legge n. 70 del 
1975 medesima per il rapporto di impie- 
go o per il rinvio alle norme di incom- 
patibilità stabilite per gli impiegati civili 
dello Stato. In particolare, per quanto 
concerne il richiamo di cui all’articolo 8 
della suddetta legge n. 70 del 1975, il re- 
gime delle incompatibilità previste per gli 
impiegati civili dello Stato trova applica- 
zione solo per la figura generale del rap- 
porto d’ilmpiego e non già anche per il 
rapporto di impiego professionale: infatti, 

è logicamente inconciliabile il regime del- 
l’incompatibilità prevista dall’articolo 60 
del testo unico per gli impiegati civili 
dello Stato con l’iscrizione in un albo 
professionale e con l’esercizio di una pro- 
fessione o con il possesso di uno status 
professionale, in quanto la norma del te- 
sto unico è intesa ad impedire proprio 
l’esistenza o la costituzione di uno status 
professionale che la legge n. 70 del 1975 
invece richiede ad substantiam per l’esi- 
stenza del rapporto di impiego professio- 
nale. Per quanto concerne gli aspetti di 
politica sanitaria la decisione del Ministe- 
ro del lavoro sopra richiamata, a parere 
dell’interrogante, è sicuramente in contra- 
sto con gli opientamenti generali del Go- 
verno e del Parlamento in tema di atti- 
vità libero-professionale dei medici pub- 
blici dipendenti. I1 diritto alla libera atti- 
vità professionale è stato recentemente 
sancito per i medici ospedalieri, che sono 
tutti pubblici dipendenti, dall’articolo 12 
della legge 29 giugno 1977, n. 349; pari- 
menti l’articolo 40 del testo unificato del- 
la riforma sanitaria, licenziato con voto 
unanime dalla Commissione sanità della 
Camera, prevede in genere per tutti i me- 
dici che andranno a dipendere dal futuro 
servizio sanitario nazionale che sia loro 
garantito il diritto all’esercizio della libe- 
ra attività professionale. A parere dell’in- 
terrogante, infine, si rileva che potrebbe 
esscre adottata anche per i medici dipen- 
denti dall’INPS la possibilità di optare 
tra il lavoro a tempo pieno e il lavoro 
a tempo definito, con la possibilità di 
prescrivere, anche in carenza della spe- 
cifica richiesta degli interessati, la presta- 
zione di lavoro a tempo pieno per com- 
provate ed effettive esigenze ass~ilstenziali )) 
(3-02748). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facol- 
tà di rispondere. 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. L a  leg- 
ze n. 70 del 1975, nel disci,plinare il rap- 
porto d’impiego del personale degli enti 
parastatali, ha statuito che tutti i dipen- 
Jenti dei predetti enti - siano essi appar- 
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tenenti ai ruoli amministrativi, tecnici e 
professionali - sono soggetti in materia 
di incompatibilità alle disposizioni stabi- 
lite per gli impiegati civili dello Stato. 

La citata legge n. 70 ha previsto per 
altro la conservazione degli eventuali trat- 
tamenti di miglior favore fruiti dal per- 
sonale alla data di entrata in vigore della 
nuova disciplina ed il successivo decreto 
del Presidente delila Repubblica n: 411 del 
26 maggio 1976, pur avendo ribadito tale 
principio, ha statuito che i dipendenti in- 
quadrati nel ruolo professionale sono te- 
nuti al ritspetto - degli obblighi derivanti 
dalla natura del rapporto di impiego pub- 
blico. 

La questione lascia adito conseguente- 
mente ad .oggettive difficoltà di carattere 
interpretativo ed il Ministero del lavoro, 
tenuto conto anche delle recenti iniziative 
parlamentari, per altro richiamate dall’in- 
terrogante, che consentono la possibilith 
della libera attività professionale dei nie- 
dici pubblici dtipendenti, si è riservato di 
esprimere un definitivo giudizi’o sull’arti- 
collo 147 del nuovo regolamento organico 
del personale delI’INPS - tendente a man- 
tenere in vigore preesistenti norme rego- 
lamentari limitatamente per altro al per- 
sonale già in servizio ed a suo tempo 
autorizzato ad esercitare una attività pro- 
fessionale privata - e ciò anche alla luce 
di eventuali interventi sul piano legisla- 
tivo per la univoca ed uniforme regola- 
mentazione della materia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Morini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MORINI. Debbo dichiararmi parzialmen- 
te sodisfatto della risposta del Governo. 

Un motivo di sodisfazione sta in que- 
sta autorevole conferma che esistono obiet- 
tive difficoltà interpretative della materia 
per alcune contraddizioni che sono conte- 
nute nell’ambito della stessa legge n. 70 
del 1975, anche in relazione alle novità 
legislative in tema di stato giuridico del 
personale sanitario in genere che stanno 
per essere previste nell’ambito del testo 
legislativo sulla riforma sanitaria. La so- 
disfazione deriva anche dal fatto che il 

Ministero del lavoro, in relazione a que- 
sta difficoltà, si muove con prudenza nei 
confronti di questo personale med,ico. 

L’insodisfazione, invece, deriva da una 
contraddizione tra il comportamento del 
Ministero del lavoro e quanto ha dichia- 
rato il sottosegretario oggi. Mentre nei 
confronti del regolamento dell’INPS si è 
assunto un atteggiamento di (( prudente at- 
tesa )) e di conservazione di norme di mi- 
glior favore, altrettanto non è stato fatto 
per analoghi enti previdenziali ed assisten- 
ziali del parastato, quali I’ENPAS, I’INA- 
DEL e ~’ENPDEDP, e per altri enti sog- 
getti all’a legge citata, come CONI e 
CRI. Per questi enti necentemente il 
Ministero del lavoro ha cassato le nofme 
del regolamento organico aventi carattere 
transitorio, volte a consentire ai medici 
dipendenti che già godevano di questo ti- 
po di concessione, di continuare a goder- 
ne prestando attività professionale. Richia- 
mo quindi l’attenzione del sottosegretario 
su questo atteggiamento del Ministero, di- 
scorde rispetto alle dichiarazioni che egli 
autorevolmente e prudentemente ha oggi 
reso in quest’aula. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Bottari Angela Maria, Bi- 
signani, Capria, Bolognari e Gatto Vincen- 
zo, al Presidente del Consiglio dei mini- 
stri, <( per conoscere - premesso che: i 
220 lavoratori della IMSA di Messina oc- 
cupano dal 13 settembre 1978 la fabbrica, 
per respingere i 120 licenziamenti immoti- 
vati; il pretore dirigente di Messina, con 
atto socialmente criticabile, a seguito del- 
la richiesta della proprietà, ha emesso il 
27 settembre 1978 ordinanza di sgombe- 
ro, tenuto conto anche del fatto che la 
IMSA ha goduto negli anni di agevolazio- 
ni cospicue da parte di enti pubblici; la 
IMSA è una delle poche aziende produtti- 
ve del messinese in un settore non in 
crisi, che ha la garanzia di nuove com- 
messe dalle ferrovie dello ,Stato e che nel 
piano nazionale di finanziamento per l’ac- 
quisto di materiale rotabile avrà un au- 
mento del monte-ore per le riparazioni, e 
che quindi ha la possibilità di ulteriore 
sviluppo; la IMSA diserta, irresponsabil- 
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mente riunioni convocate da organi dello 
Stato e della regione rivolte ad approfon- 
dire la vertenza, onde trovare una solu- 
zione per la stessa - quali iniziative ur- 
genti si intendano prendere per allentare 
la grave tensione esistente a Messina tra 
i cittadini ed i lavoratori, per salvaguar- 
dare i posti di lavoro cosi duramente minac- 
ciati da una azione chiaramente specula- 
tiva della ditta, in una provincia così pro- 
vata sotto il profilo occupazionale; e per 
dare così una risposta positiva alle forze 
politiche democratiche, alle organizzazioni 
sindacali unitarie ed agli enti locali che 
sono stretti attorno ai lavoratori della 
IMSA in una -- convinta ed attiva solida- 
rietà )> (3-03063). 

L’onorevole sottosegretario -di Stato per 
il lavoro e la -previdenza sociale ha fa- 
coltà di rispondere. 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 ritar- 
do con cui rispondo all’interrogazione in 
gran par te ,ha  cancellato, per così dire, i 
problemi sollevati dallIinterrogazione me- 
desima. Informo pertanto che il giorno 9 
di questo mese ha avuto luogo presso il 
Ministero del lavoro l’incontro tra le par- 
ti per l’esame della vertenza riguardante 
la società IMSA’ di Messina. L’accordo rag- 
giunto prevede -tra l’altro la revoca dei 
provvedimenti di licenziamento a suo tem- 
po intimati e l’intervento della cassa in- 
tegrazione guardagni straordinaria per la 
ristrutturazione ’ aziendale, a favore dei 
130 lavoratori addetti al reparto. delle ri- 
parazioni ferroviarie. 

La società si è impegnata a “presenta- 
re, in breve tempo, all’ufficio regionale 
del. lavoro di Palermo un piano articola- 
to di ristrutturazione nell’ambito delle at- 
tività ferroviarie, che garantisca gli attua- 
li- livelli d’occupazione. I1 piano dovrà es- 
sere.  portato a compimento al massimo 
entro dodici mesi, durante i quali l’azien- 
da -si .impegna a mantenere inalterato il 
premio di produzione aziendale, nella mi- 
sura vigente al momento della sospensic- 
ne dell’attività. 

PRESIDENTE. . .L’onorevole Bisignani, 
cofirmatario dell’interrogazione B0ttar.i An- 
gala Maria, ha facoltà d,i dichiarare se sia 
sodisfiatto. 

BISIGNANI. Non credo che questa vi- 
cenda possa, diciamo così, essere conclusa 
con un giudizio di sod,isfazione od insodi- 
sfazione: è evidente che il  Mhistero del 
l,avoro, stando alla risposta alla nostra in- 
terrogazione, non conosce gli atteggiamen- 
ti assunti dald’IMSA e che sono successivi 
all’,accordo del 9 novembre. 

A seguitp del’l’accondo raggiunto al Mi- 
nistero .del lavoro è cessata ‘l’occupazione 
della fabbrica e l’ordinanza di sgombero 
del magistrato non ha prodotto effetti, 
non già per omissioni, bensì per ,il fatto 
che è prevaisa la componente sooiale del- 
la lotta (è prevalso anche il buon senso e 
questo ,voglio dirlo per le autorità prepo- 
ste) nella città di Meslsina. L’intesa rag- 
giunta (azzeramento della situazione e ri- 
tiro dei 130 licenzilamenti, messa in cassa 
integrazione speciale, 90 giorniì per la pre- 
sentfazione del piano di nistrutturazione 
da parte dell’IMSA, 12 mesi per il rela- 
tivo ccnmpletamento), ha dato il pratico 
risultato che oggi I’IMSA- non rispetta 
l’accordo: non vuole accedere alla cassa 
integrazione speciale rimettendo in discus- 
sione un punto centrale del verbale di 
Roma. 

Devo dare atto che il Ministero si era 
prodigato per far inserire nel verbale co- 
me esaurita la fase delle procedure per 
la cassa integrazione speciale (il punto 4 
dell’accordo). Per questo la invitiamo a 
voler cortesemente htervenire, onorevole 
sottosegretaiio, nei confronti dell’IMSA, a 
cagione del mancato rispetto dell’accordo, 
attraverso gli strumenti che ella riterrà 
più adeguati. E necessario altresì vigilare 
anche sui tempi di applicazione dell’accor- 
do trattandosi di- una vertenza molto de- 
licata: non si può certo scherzare con il 
salario dei l,avoratopi, che lo Stato si è 
impegnato a garantiire con la Gassa inte- 
grazione. Nè si può consentire che un’im- 
presa ritardi od ostacolri la presentazione 
di un serio piano di ripresa produttiva in 
un settore, quello della riparazione dei 
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carri ferrovi&, che per certo nun versa 
in crisi. 

Ritengo di poter avere l’assenso gover. 
nativo a questa mia richiesta, che è con- 
divisa da tutte le forze politiche democra- 
tiche della città: a sostegno di una lotta 
giu’sta per il lavoro e l’occupazione e che 
ha avuto la solidarietà concreta della re- 
gione siciliana e del comune di Messina. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Sandomenico, Palopoli, 
For?miica e Petrdla, ,ai ministri della sa- 
nità e del lavoro e previdenza sociale, 
c per conoscere, in merito al,le recenti no- 
tizie riportate dalla stampa le loro opi- 
nioni e le even,tuali ,iniziative che hanno 
preso o .intendono prendere in relazione 
alla grave situazione esistente all’Alfa 
Sud dal punto di vista della nocività am- 
bientde e della esposizione a rischio di 
in’fortunio denunciata da un gruppo di 
operai e di delegati in un esposto alla 
procura dell’a Repubblica di Napoli. Gli 
interrogant’i chiedono in particalare se rd- 
sulta ai ministri, come è stato scritto 
nelll’esposto citato, che all’Alfa Sud il nu- 
mero degli ,incidenti sul lavoro e delle 
malattie professiona,li è nettamente supe- 
riore alla media di altre fabbriche con 
analogo processo. produttivo e che dal 
gennaio 1976 al marzo 1977 sono avvenuti 
7.305 infortuni sul lavoro di cui 2.465 con 
prognosi inferiore a tre giorni e 4.865 con 
prognosi superiore ai tre giorni e quindi 
indirizzati all’INAIL; se è vero che a,ll’Al- 
fa Sud per soli irhortuni sul lavoro circa 
500 operai sono menomati nella loro sa- 
lute e integrità fisica; -se è vero che il 
notevolle grado di nocività ambientale ha 
prodotto fin’ora in circa 1.000 operai ma- 
lattia professionale o da lavoro )) (3-03163). 

L’onorevole sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale ha fa- 
coltà. di rispondere. 

. .  PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 com- 
petente ispettorato del lavoro ha seguito 
da sempre, e con particolare attenzione, 
ai fini della prevenzione degli infortuni, 

. -  . . . . ~  

l’attività lavorativa degli stabilimenti Alfa 
Sud di Pomigliano d’Arco. 

Gli interventi hanno avuto ad oggetto 
inchieste e verifiche degli impianti e del- 
le condizioni igienico-ambientali soprattut- 
to nel reparto meccanica, per le insuffi- 
cienze microclimatiche e per il verificarsi 
di malattie professionali connesse con 
l’impiego di olii integrali da taglio. 

Sono state prescritte diverse modifiche 
agli impianti ed ai cicli di lavorazione 
per eliminare le esalazioni nocive e per 
sostituire le sostanze che hanno causato 
malattie professionali, quali follicolite, der- 
matite, congiuntivite ed altre. 

A conclusione dell’inchiesta e delle vi- 
site ispettive sono stati inoltrati alla com- 
petente autorità giudiziaria numerosi rap- 
porti e sono state elevate contravvenzioni 
a carico delle persone‘ responsabili delle 
violazioni accertate. . 

Si assicura comunque l’onorevole in- 
terrogante ‘che l’ispettorato del lavoro è 
stato informato del contenuto dell’esposto 
di cui è cenno nell’interrogazione e che, 
pertanto, ‘non mancherà di svolgere ulte- 
riori approfondite indagini per l’accerta- 
mento delle responsabilità connesse con i 
Fatti denunciati. 

PRESIDENTE. L’onorevole Petrella, co- 
Firmatario dell’interrogazione Sandomenico, 
l a  facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PETRELLA. I dati emersi dalla denun- 
cia presentata da un gruppo di operai e 
l i  delegati, in un esposto alla procura 
lelIa Repubblica di Napoli, sono vera- 
nente rilevanti. Da essi, infatti, risulta, 
:ome riportato nell’interrogazione, che dal 
Zennaio 1976 al marzo 1977 nell[ambito 
iello stabilimento Alfa Sud si sono. verifi- 
:ati 7.035 infortuni, di cui 2.465 con pro- 
posi inferiore a tre giorni a 4.865 con 
Irognosi superiore ai tre giorni. 500 ope- 
-ai sono stati menomati nella loro salute 
: integrità fisica; 1.000 sono stati colpiti 
la malattia professionale. 

S i  tratta - ripeto - di dati certamente 
,ilevanti, per cui la risposta dell’onorevole 
iottosegretario, in cui si parla di -interi 
rento continuo, ci lascia, da una parte, 
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veramente perplessi e, dall’altra, parzial- 
mente sodisfatti, perché se è vero che 
alcuni interventi hanno recato dei miglio- 
ramenti, liquidando le cause che erano 
all’origine degli infortuni e delle malattie 
professionali, questi sono ancora ad un 
livello molto rilevante. 

Occorre non solo seguire con atten- 
zione questa problematica, ma anche che 
vi sia, da parte del Ministero del lavoro 
e di quello della sanità, un’azione più in- 
cisiva in difesa della salute dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro. 

Ciò in tanto è possibile, in quanto si 
migliori la organizzazione dello studio 
delle condizioni ambientali e la conoscenza 
dei prodotti che si intendono utilizzare. 

Quando al reparto scocca veniva utiliz- 
zato lo stagno per la saldatura, si rile- 
vavano tracce di piombo nel sangue dle- 
gli operai addetti e s,olo sucmssivamente 
a ciò furono ad,ottati provvedimenti ido- 
nei. Lo st$es.so per il reparto pre’sse, in 
cui si verificavano danni all’udito, e per 
il repart,o meccan,ica, dove l’utilizzo di 
olii e liqui’di refrigeranti ha prodotto al- 
cune malattie. Si  è sempre intervenuti 
cioè successivam’ente al prodursi d,ei gua- 
sti, derivanti dalla utilizzazione di mate- 
riali cartamente pericolosi per la salute 
dei lavoratori. 

Occorre da,re piena attuazi’ane alle nor 
me sulla tutela della salute, applicando 
pienamente il libretto sanitalno individua- 
le di rischio, con controlllo permanente at- 
traverso vi,site medich,e periodiche tenden- 
ti ad accertare lo stato fisico dlei lavo- 
ratori. 

Per realizzare una diversa politica in 
difesa della salute dei lavtoratori ocoorre, 
però, che il servizio sanitario aziIenda1,e 
abbia rapporti con strutture sanitarie 
esterne e con centri specializzati. Innlanzi- 
tutt’o occorre irrstaura,re un diverso rap- 
porto tra direzione aziendale e strutture 
sindacali, in modo da avere un apporto 
ed un contributo da parte degli operai, 
evitando di affrontare tali problemi solo 
se sollecitati con forza dagli stessi operai. 

Le azioni di protesta, Le agi’tazioni, la 
miniconflittualità e la stessa dzenunzia al- 
la procura della Repubblica, dimostrano 

quanto questo r.apporto tra direzione 
aziendale e strutture sind’acali, interne ed 
esterne, sia debo1.e. Per questa ragione ri- 
tengo che non basti seguire gli avveni- 
m,en,ti, ma occorra invece interven,ire pre- 
ventivamente con maggiore forza. 

Nelle dichiarazioni del S,ottssegretario 
non mi sembra di ritrovare questa forza, 
che pure sarebbe necessaria, alla duce del- 
l’alto livello di malattie p.rofessiconali e di 
infortun,i registrati. 

Mi dichiaro pertanto soltanto parzi3al- 
mente sodisfatto. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
gimento dell,e interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Discussione del disegno di legge: Delega 
al Governo ad emanare nuove norme 
in materia di polizia, sicurezza e rego- 
larità dell’esercizio delle ferrovie e di 
altri servizi di trasporto (approvato 
dalla Camera e modificato dal Senato) 
(595-B). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la dis’cussione del disegno di legge, 
già approvato dalla Camera e modificato 
dal Senato: Delega al Governo ad ema- 
nare nuove norme in materia di polizia, 
sicurezza e regolarità dall’esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di trasporto. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali d,elle modificazioni in,trodotte 
dal Senato. Ha facoltà di parlare l’onore- 
vole relatore. ” 

LA ROCCA, Relatore, Mi rimetto alla 
relazione scritta, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per i 
trasporti. 

DEGAN, Sot1osegretnr;o di Stato per i 
trasporti. I1 Governo si riserva di inter- 
venire in sede di rep1,ica. 
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PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole Baghino. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. Signor Presidente, onorevo- 
li coil,eghi, onorevole sottosegretario, su 
questo disegno di legge si è già svolto 
un ampio ed approfondito dibattito circa 
18 mesi orsono (nella seduta del 18 mag- 
gio 1977), ed è a quei verbali che riman- 
do chiunque desiderasse maggiori parti- 
colari sull’argomento. 

In quella occasione sia il Governo sia 
i deput’ati intervenuti sostennero che il 
provvedimento era partkolarmente urgen- 
te: siamo però, come si vede, ancora a 
questo punto ! 

Desi,dero anche ricordare che fin da 
allora anche l’organizzazione sindacale 
USFI-ferrovieri, aderente alla CISNAL, 
aveva sollecitato l’immediata approvazione 
di questo provvedimento, necessario per 
garantire maggiore sicurezza ai ferrovieri 
e, soprattutto, ai macchinisti, ai condut- 
toni ed ai casellanti. 

Per quanto ci riguarda, pur accettan- 
do il1 provvedimento, noi conserviamo le 
nostre perp.lessità per il fatto che nella 
delega non vi sia una chiara distinzione 
Era materie da regolare per legge e mate- 
nie da disciplinare nel regolamento, il che 
potrebbe comportare ulteri’ori compli.ca- 
zioni. 

Vogliamo anche augurarci che nella 
delega non vi sia soltanto un criterio di 
revisione della normativa relativa alla si- 
curezza e che quindi il1 provvedimento 
non si limiti a coordinare tutto quanto 
già è stato introdotto con leggi e regola- 
menti, siia nel campo dell’e ferrovie, sia in 
queldo dei trasporti (in genere. La nuova 
normativa dovrà, a nostro parere, essere 
colkgat,a all’ammodernamento delle ferro- 
vie c anche al riordinamento dei traffici 
marittimi, sempre alla luce della nuova 
impostazione di politica dei trasporti. SO- 
10 in questo modo sarà possibile garanti- 
re, sia agli operatori dal settore sia agli 
utenti, la massima sicurezza. 

Per quanto riguarda le modifiche in- 
trodotte dal Senato, noi riteniamo che in 
questo modo si sia provocato un ritardo 
(che è ,indubbiamente grave; ma che ci 

auguriamo non lo sia troppo) senza nem- 
meno che le modifiche in questione siano 
poi di così rilevante importanza. 

Infatti, una prima modifica consiste 
nell’introdurre un richiamo specifico al 
decreto n. 616 e ad altre norme che re- 
golano i rapporti fra Stato e regioni: 
sarebbe stata altrettanto efficace la prece- 
dente dizione, secondo la quale si sareb- 
bero dovute tenere nella massima consi- 
derazione tutte le competenze regionali. 
Altra modifica che ha dato luogo (ad un 
notevole dibattito anche nell’aula del Se- 
nato riguarda la non esecuzione del man- 
dato di cattura nei confronti di quei fer- 
rovieri che dovessero incorrere in un inci- 
dente o in un inconveniente, purché non 
si allontanino dal posto dell’incidente 
stesso. Praticamente, cioè, si trattava di 
tradurre in questo provvedimento quanto 
già il codice della strada prevede in tema 
di non esecuzione dell’arresto in flagranza 
allorché l’investitore soccorra l’investito e, 
quindi, non abbandoni il1 luogo dell’inci- 
dente. Così il ferroviere, per non essere 
arrestato in flagranza, non deve abban- 
donare il luogo dell’incidente. Ci sembra 
che possa dirsi che si tratta di una mo- 
difica finalizzata ad una maggiore preci- 
sione; si può anche dire che aver can- 
cellato l’inciso disponente che l’arresto 
non sia effettuato se non a sentenza pas- 
sata in giudicato e ,  quindi, l’aver reso 
possibile l’esecuzione del mandato di cat- 
tura dopo la sentenza di condanna di pri- 
mo grado, non muti molto la situazione; 
infatti, se tale sentenza fosse poi confer- 
mata negli ulteriori gradi di giudizio, fino 
in Cassazione, l’arresto, con la pena da 
scontare, rimarrebbe tale e quale, mentre, 
invece, un arresto subito dopo il primo 
giudizio potrebbe dar luogo anche ad una 
sofferenza in -cattività, che poi potrebbe 
essere benissimo ridotta o eliminata in se- 
de di appello, o addirittura in Cassazione. 

Comunque, noi siamo del parere che il 
provvedimento deve essere approvato e con 
urgenza, augurandoci che i diciotto mesi 
di tempo che vengono dati, con I’artico- 
lo 1, ail Governo per l’esercizio della de- 
lega siano più che sufficienti. Noi dovrem- 
mo augurarci, anzi, che a questo punto il 
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Governo, appena pubblicato il prowedi- 
mento nel.la Gazzetta Ufficiale, proceda 
sollecitamente alla sua attuazione. Perché 
diciamo questo ? E una cosa strana: un 
provvedimento analogo, anche se diverso 
in qualche articolo, in qualche norma, fu 
presentato dal Governo il 21 marzo 1974. 
Soiolte le Camere a metà dell’anno 1976, 
dopo due anni dalla presentazione, detto 
provvedimento - del quale tutbi sottoli- 
neavano l’urgenza - non avev,a ancora 
compi,uto l’iter parlamentare. Nella setti- 
ma legislatura, attraverso un giuoco di 
ping pong tra Camera e Senato, siamo 
arrivati dal 1976 al 1978 (esatt,amente alla 
fine di novembre del 1978); così noi di- 
scutiamo solo ora un provvedimento del 
quale tutti hanno riconosciuto anni fa 
l’u,rgenza ... 

Questa diS.funzione, questa lentezza do- 
vrebbe farci .riflettere, perché eguale feno- 
meno si riscontra alell’iter p,arlamentare, 
alla Camera come al Senato, di provve- 
diimenti anche molto più importanti, mol- 
to più estlesi ed .incisivi nella vita della 
Nazione. 

Con l’auspicio che si possano veramen- 
t,e accelerare sia li lavori parlamentari sia 
i prooedimenti amministrativi per l’esecu- 
zione dei provvedimenti varati d’al Par1,a- 
mento, ammnciamo il nostro voto favore- 
vole a questo disegno di legge. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscrit,ti a parlare, dichi,aro chiusa la di- 
soussione sulle linee generali del’le modi- 
ficazioni introdotte dal Senato. Ha facoltà 
di replicare l’onorevole relatore. 

LA ROCCA, Relatore. Brevemente, si- 
gnor Presidente, solo per puntualizzare la 
questione della << confusionte, come è stato 
affermato tra materie da disciplinare con 
legge e matenie da disciplinare con rego- 
lamento. Si  tratta di un tema che è stato 
dibattuto sia alla Camera, in Commissio- 
ne e in Assembllea, sia al Senato. Mi pa- 
re che il risultato sia partiicolarmente 
chiaro sotto questo profilo tanto è vero 
che il provvedimento è stato, sotto que- 
sto aspetto, profondamente modificato ri- 

spetto al testo originario pervenuto allo 
esame del Parlamento. 

PRESIDENTE. Hla ‘facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario d’i Stato per i 
trasporti. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, il disegno di legge al nostro esame 
è un provvedimento molto atteso sia dal- 
l’azienda sia dai dipendenti dell’azienda 
stessa. Con esso si tende ad ammodernare 
una normativa che aveva bisogno di que- 
sti adattamenti e riadattamenti a livello 
legislativo. Inoltre, il provvedimento al 
nostro esame include, fra le altre, una 
norma lungamente attesa dal personale, 
in modo particolare dal personale di mac- 
china dell’azienda ferrowiaria, a tutela dei 
suoi diritti in occasione di incidenti che 
non siano motivati da dolo del dipenden- 
te stesso. 

PRESIDENTE. P,assiamo all’es’ame del- 
le modifiche apportate dal Senato, ed ac- 
cettate d,alla Commissione che riguardano 
unicamente l’articolo 1 del disegno di 
legge. 

La Camera aveva approvato l’articolo 
1 nel seguente testo: 

(( I1 Governo della R’epubblica è dele- 
gato ad emanare, entro diciotto mesi dal- 
1’entr.ata in vigore delba presente legge, 
nuove norme in materica di poIizi,a, sicu- 
rezza e regolarimtà de181’es8ercizilo delle ferro- 
vie e di altri sgv’izi d.i trasporto unifor- 
man,dosi ari principi e criteri direttivi ap- 
presso indicati: 

a) aggiungere e riordminare, allo sco- 
po di provvedere nel modo più efficace 
a1l.a sicurezza e all,a regollarità dell’eserci- 
zio ferroviario in relazione alle moderne 
esiigenze del traffico ,e all’Nimpiego di più 
progrediti impianti, mezzi e si,stemi di 
esercizio delle fer’rovie, le norme xontenu- 
te nel G Regolamento circa la polizia, si- 
curezza e ,regolarità dell’esercizio delle 
strade ferrate D approvato con regio de- 
creto 31 ottobre 1873, n. 1787, e successi- 
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ve aggiunte e modificaz,ioni, nonché con- 
tenute in altvi ‘ provvedimenti 1,egidativi e 
regolamentari riguardanti i seguenti set- 
tori : 

comportamento degli utenti delle 
ferrovie e del pubblico in genere nell’am- 
bito ferroviario e in prossimità del’lo 
stesso; 

attività .di prevenzionje e accerta- 
mento de1,le infrazioni alle norme relative 
alla polizia dlei trasporti; prooedure per 
l’applicazione delle s,anzioni amministrati- 
ve; devoluzione clei pr0vent.i delle sanzioni 
stesse; 

discipha d,elle separazioni delle 
servi,tù e d’ell’attività di tlerzi in prossimi- 
tà della sede Cerroviaria ai fini della tute- 
la della sicurezza dell’esercizio; 

sistemi .di protezio,ne degli attra- 
vlersamenti ,djei passaggi a livello e pre- 
scrizioni per gli utenti, tenuto conto delle 
norme d’e1 ‘decreto del Ppesidente della 
R,epubblica 15 giugno 1959, n. 393, con- 
cemente la circolazione stradale, e succes- 
sive modifiicazioni le aggiunte; 

uti,lizzazione del persona1.e e svolgi- 
mento dei servizi di trasporto )in caso di 
mobilitazione delle forze arm,atle e di 
guerra; 

interventi per la rimozione di cada- 
veri rinvenuti sulla sede ferroviaria e per 
la rimozione del materiale rotabile in caso 
di incidente; 

obblighi e responsabilità dei diret- 
tori di esercizio delle ferrovie i’n concessio- 
ne o in regime di gestione commissariale 
governativa. 

Mell’esercizio di tale attività, il Gover- 
no si dovrà ispirare al criterio di attuare 
il più ampio decentramento amministrati- 
vo,, nel rispetto delle competenze delle re- 
gioni e degli enti locali territoriali, ed al 
principio di disciplinare con le norme de- 
legate le materie coperte da riserva di 
legge e le situazioni comunque inerenti a 
diritti personali dei cittadini ed all’ordine 
pubblico, e di rinviare ai provvedimenti 
previsti dal successivo punto b) la regola- 
mentazione delle altre materie; 

b) determinare, tenendo conto del 
prevalente carattere tecnico della regola- 

mentazione dell’esercizio ferroviario, gli or- 
gani competenti ad emanare od approvare 
norme regolamentari e disposizioni inter- 
ne, in particolare nelle seguenti materie: 

organizzazione tecnica e ammini- 
strativa del servizio ferroviario e moda- 
lità del suo svolgimento; 

collaudi e controlli degli impianti, 
delle opere d’arte e del materiale rotabile; 

conservazione ed efficienza degli 
impianti fissi e del materiale rotabile; 

modalità di esecuzione delle diver- 
se mansioni del personale addetto al ser- 
vizio ferroviario, Comportamento del per- 
sonale medesimo nei confronti degli uten- 
ti e dei terzi; 

c)  provvedere al riordinamento e .al- 
l’aggiornamento delle disposizioni per la 
polizia, la sicurezza e la regolarità dei 
servizi di trasporto, con il criterio della 
estensione della validità, oltre che alle fer- 
rovie in concessione o esercitate in regi- 
me di gestione commissariale governativa, 
a tutti gli altri pubblici servizi di traspor- 
to terrestre che siano rimasti di compe- 
tenza degli organi dello Stato e,  per quan- 
to concerne le disposizioni in materia di 
polizia e sicurezza dell’esercizio, anche ai 
servizi trasferiti alla competenza delle re- 
gioni; ! 

d) prevedere modificazioni alle vigen- 
ti disposizioni di legge in tema di reati 
connessi con l’esercizio ferroviario, al fine 
della unificazione del trattamento penale 
per gli addetti all’esercizio ferroviario, sia 
terrestre che marittimo, e tranviario, con 
l’esclusione di ogni misura restrittiva della 
libertà personale, anche in flagranza di 
reato, fino al passaggio in giudicato della 
eventuale sentenza di condanna, purché gli 
addetti stessi non abbandonino il servizio; 

e )  abrogare tutte le disposizioni vi- 
genti nelle materie oggetto di delega in 
contrasto con la futura normativa D. 

I1 Senato 10 ha così modificato: 

c I1 Governo della Repubblica è dele- 
gato ad emanare, entro diciotto mesi dal- 
l’entrata in vigore della presente legge, 
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nuove norme in materia di polizia, sicurez- 
za e regolarità de1l”esercizi’o delle ferro- 
v~ie e di altri servizi di trasporto unifor- 
mandosi ai principi e criteri direttivi ap- 
presso hdicati: 

a)  aggiornare e riordinare, allo sco- 
po di prowedere nel modo più efficace 
all,a sicurezza e .  alla regolarità dell’eser- 
ciziso ferroviario in relazione alle moder- 
ne esigenze del traffico e all’impilego di 
più progrediti impianti, m,ezzi e sistemi 
di esercizio delle ferrovie, le norme con- 
tenute nel ”Regolamento circa la poli- 
zSa, sicurezza e regolarità d,ell’eslercizio 
delle strad’e ferrate ” approv,ato coa re- 
gio decreto 21 ottobre 1873, n. 1787, e 
successive aggiunte e modificazioni, non- 
ché cantlenute in altri provvedimenti le- 
gi.slativi le regalamentari riguardanti i se- 
guenti settori: 

comportamiento degli utenti dellle 
ferrovie c del pubblico in genere ndl’am- 
bitto f’erroviarilo e in prossimi,tà dello 
stesso; 

attività di prevenzione e accerta- 
mento d,elk infrazioni alle n o m e  relati- 
ve #alla polizia dei trasporti; procedure 
per l’applicazilone delle sanzioni ammini- 
strative; devoluzione dei proventi delle 
sanzioni stesse; 

disciplina d,elEe separazioni delle 
proprimetà laterali dalla siede ferroviarila, 
delle servitù e dell’attività di terzi in 
prossimità della sede ferroviaria ai fini 
dell’a tutela della sicurezza dell’esercizio; 

sistemi di protezisone degli attra- 
versamenti diei passaggi a livello e pre- 
scrizioni per gli utenti, tenuto conto del- 
le nor1-e ‘del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, con- 
cernente la circolazione stradal,e, e succes- 
sive modificazioni e aggiunte; 

utilizzazione - del personale e svol- 
g$mento. dei servizi di trasporto in caso 
di mobilhzione delle forze armate e :.di 
gucerra; 

interventi per la rimozione di ca- 
daveri rinvenuti sulla sede ferroviaria e 
per la rimozione del materiale rotabile in 
caso di incidente; 

obblighi e responsabilità dei diret- 
tori di esercizio delle ferrovie in conces- 
sione o in regime di gestione commissa- 
riale governativa. 

Nell’esercizio di tale attivitg, il Gover. 
no si dovrà ispirare al criterio di attuare 
il più ampio decentramento amministra- 
tivo, nel rispetto delle competenze delle 
Regioni e degli enti locali territoriali, qua- 
li definiti dagli articoli 84, 85 e 86 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, ed al principio di di- 
sciplinare con le norme delegate le ma- 
terie coperte da riserva di legge e le si- 
tuazioni comunque inerenti a diritti per. 
sonali dei cittadini ed - all’ordine pubbli- 
co, e di rinviare ai provvedimenti previ- 
sti dal successivo punto b) la regolamen- 

b) determinare, tenendo conto del 
prevalente carattere tecnico della regola- 
mentazione dell’esercizio ferroviario, gli or- 
gani competenti ad emanare od approva- 
re norme regolamentari e disposizioni in- 
terne, in particolare nelle seguenti ma- 
terie: 

organizzazione tecnica e ammini- 
strativa del servizio ferroviario e .  moda- 
lità del suo svolgimento; 

collaudi e controlli degli impianti, 
delle opere d’arte e del materiale rotabile; 

conservazione ed efficienza degli im- 
pianti fissi e del materiale rotabile; 

modalità di esecuzione delle diver- 
se mansioni del personale addetto al servi- 
zio ferroviario, comportamento del perso- 
nale medesimo nei confronti degli utenti 
e dei terzi; 

c) provvedere al riordinamento e al- 
l’aggiornamento delle disposizioni per la 
polizia, la sicurezza e la regolarità dei ser- 
vizi di trasporto, con il criterio della 
estensione della validith, oltre che’ alle 
ferrovie in concessione o esercitate in -re- 
gime di .gestione CommissariaIe - governa- 
tiva, a tutti gli altri pubblici - servizi di 
trasporto terrestre che siano rimasti di 
competenza degli organi dello Stato e, per 
quanto concerne le disposizioni in . mate- 

tazione delle altre materie; . .  
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ria di polizia e sicurezza dell’esercizio, an- 
che ai servizi trasferiti alla . competenza 
delle regioni; 

d )  prevedere modificazioni alle vigen- 
ti disposizioni di legge in tema di reati 
connessi con l’esercizio ferroviario, al fine 
della unificazione del trattamento penale 
per gli addetti all’esercizio ferroviario, sia 
terrestre che marittimo, e tranviario, con 
l’esclusione di ogni misura restrittiva del- 
la libertà personale, per la flagranza di 
reato purché gli addetti stessi non ab- 
bandonino il servizio; 

.e) abrogare tutte le disposizioni vi- 
genti nelle materie oggetto di delega in 
contrasto con la futura normativa )>. 

Pongo in votazione l’articolo 1 del ‘di- 
segno di legge nel testo modificato dal 
Senato e accettato dalla Commissione. 

(E approvato). 

Come ho già ricordato agli articoli 2 
e 3 non sono state apportate modifiche 
da parte del Senato. Avverto che il di- 
segno di legge sarà votato a scrutinio se- 
greto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Rinno- 
vazione della delega di cui all’arti- 
colo 72 della legge 16 maggio 1978, 
n. 196, recante norme di attuazione 
dello statuto speciale della Valle 
d’Aosta (approvato dal Senato) (2390). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge già ap- 
provato ‘dal Senato: Rinnovazione della 
delega di cui all’articolo 72 della legge 16 
maggio 1978, n. 196, recante norme di at- 
tuazione dello statuto speciale- della Valle 
d’Aos ta. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare, in sostituzione 
del relatore, onorevole Bassetti, l’onorevo- 
le Bonalumi. 

BONALUMI. Signor Presidente, mi ri- 
metto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. 

PUMILIA, Sottosegretario di  Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Signor 
Presildente, onorevoli colleghi, il disegno 
di legge trasmesso dal Senato si è reso 
assolutamente necessario per prorogare il 
termine di cui all’articolo 72 della legge 
16 maggio 1978, n. 196, concernente nor- 
me di- attuazione dello statuto speciale 
nella Valle d’Aosta. Per la precisione, il 
termine iniziale del 30 giugno 1978- è stato 
prorogato di sei mesi a partire dall’entra- 
ta in vigore del provvedimento in esame. 
Faccio presente che, essendo ancora incer- 
ta la data di entrata in vigore del prov- 
vedimento, si è proceduto ad avviare gli 
atti per la conferma della commissione 
paritetica prevista dalla legge n. 196 che, 
in effetti, è stata insediata entro il mese 
di giugno ultimo scorso nonostante il ter- 
mine di cui all’anzidetto articolo 72 sia 
scaduto. 

E- bene far presente, infine; che la 
commissione paritetica ha ugualmente 
proseguito nei suoi lavori, ed è ormai vi-.’ 
Cina alla conclusione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si  dia lettura dell’articolo unico del di- 
segno di legge nel testo della Commissio- 
ne, identico a quello approvato dal Se- 
nato. 

MORINI, Segretario, legge: 

c( La delega conferita al Governo dal- 
l’articolo 72 della legge 16 maggio 1978, 
n. 196, è rinnovata per la durata - d i  sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge B. 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 

I1 disegno di legge sarà votato a scru- 
non sono stati presentati emendamenti. 

tinio segreto in altra seduta. 
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Discussione del disegno di legge: Adesio- 
ne al protocollo per la econduzione 
dell’accordo internazionale sull’olio di 
oliva del 1963, adottato a Ginevra il 
23 marzo 1973, e sua esecuzione (2268). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ade- 
sione al protocollo per la riconduzione 
dell’accordo internazionale sull’olio d’oliva 
del 1963, adottato a Ginevra il 23 marzo 
1973, e sua esecuzione. 

Avverto che questo disegno di legge, es- 
sendo stato approvato integralmente dalla 
I11 Commissione (Esteri) ad unanimità 
tanto nelle sue disposizioni quanto nella 
motivazione della sua relazione, sarà di- 
scusso ai sensi del sesto comma dell’arti- 
colo 79 del regolamento. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

- Ha facoltà di parlare, in sostituzione 
del relatore, onorevole Pisoni, il Presidente 
della Commissione, onorevole Carlo Russo. 

RUSSO CARLO, Presidente della ’ Com- 
missione. Mi rimetto alBa relazione gover- 
nativa. che- accompagna il disegno -di leg- 
ge, in base all’articolo 79, sesto comma, 
del regolamaento,. relazione alla quale non 
ho nulla da ,aggiungere salvo 1.a racaoman- 
dazione alla Camlera di approvare solleci- 
tamente il presente di,segno di 1,egge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole So.ttosegretario di Stato per 
gli affari esteri. 

SANZA, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Mi rimetto anch’io  alla 
re1,azi’one govarnativa che accompagna il 
disegno di lzegge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del dise- 
gno di legge, identici nei testi del Go- 
verno e della Commissione, non es- 
sendo stati presentati embendamenti, por- 
rò direttamente in votazione. 

MORINI, Segretario, legge: 

ART. 1. 

<< I1 Presidenbe dell,a Repubblica è au- 
torizzato ad aderire al protocollo per la 
ricon,duzilone dell’accord,o internazionale 
sull’olifo d’oliva del 1963, adottato a Gi- 
nevra il, 23 marzo 1973 >>. 

(E approvato). 

ART. 2. 

(< Piena ed intera esecuzione è datla al 
protocollo di cui all’artiaollo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all’articolto 9 del protocollo 
stesso n. 

(E approvato). 

ART. 3. 

<< All’,on,ere deriv,ante dall’attuazione del- 
la pnesente legge nell’anno finanziario 
1978, valuta.bo compllessivamente in lire 
200 milloni, si provvede quanto a , lire 
117.400.000 a carico d,el fondo speciale di 
cui al capito110 6856 dello stato di previ- 
soe della spes,a del Ministero del tesoro 
per l ’amo 1977 e quanto a lire 82.600.000 
mediante ri,duzione del corrispond,ente ca- 
pito1,o 6856 relativo all’anno 1978. 

I1 ministro del tesoro 1: autorizzato ad 
apportare, 0011 propri d’ecreti, le occor- 
renti variazioni di bilancio D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di lmegge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra 
seduta. 

Discussione del disegno di legge: App10- 
vazione ed esecuzione dello scambio di 
note tra l’Italia e San Marino concer- 
nente l’aumento del contingente annuo 
di tabacchi. effettuato a San Marimo 
i l  21 marzo 1977 (approyato dal Se- 
nato) (2437). 

PRESIDENTE. L’ordin’e ‘del gior,no reca 
la discussione del disegno- di legge, già 
appaovat,o dal Senato: Approvazione ed 
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es,ecuziron(e dello scambio di note tra 1’Ita- 
lia e San Marino concernente l’aumento 
del oontingente annuo di tabacchi, effet- 
tuato ‘a San Marino il 21 marzo 11977. 

Avverto che questo disegno di legge, 
essendo stato approvato integralmente 
dalla I11 Commi,s.sione (Esteri) .ad una- 
nimità tanto nelle sue disposizioni quan- 
to nella motivazione delka sua relazione, 
sarà discusso ai sensi del slesto mmma 
dell’,articolo 79 del regolamento. 

Dichiaro aperta la discus,sione ‘sulle 
linee generali. 

Ha facoltà di parlare, in sostituzione 
del relatone, onorevolte Pissoni, il presi- 
dente della Commissione, onorevole Carlo 
Russo. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Mi rimetto alla relazione gover- 
nativa che accompagna il disegno di leg- 
ge, in base all’articolo 79, sesto oomma, 
del regolamento, relazione alla quale non 
ho nulla da aggiungere isalvo la raccoman- 
dazione alla Camena di approvare solleci- 
tamente il presente disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

SANZA, Sottosegretario di Stato per 
gli affari  esteri. Mi rimetto anch’io alla 
relazione governativa che accompagna il 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli ‘del dise- 
gno di legge, identici nei testi del Senato 
e della Commissione, che, non essendo 
stati presentati emendamenti, porrò diret- 
tamente in votazione. 

MORINI, Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( E approvato lo scambio di note tra 
Italia e San Marino concernente l’aumen- 
to del contingente annuo di tabacchi ef- 
fettuato a San Marino il 21 marzo 1977 D. 

(E approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data al- 
lo scambio di note di cui all’articolo pre- 
cedente a decorrere dalla sua entrata in 
vigore in conformità al secondo capover- 
so dello scambio di note stesso D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione tra il 
Governo della Repubblica italiana ed 
il Governo della Repubblica popolare 
urigherese, intesa ad evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul 
reddito e sul patrimonio ed a preve- 
nire le evasioni fiscali, con annesso 
protocollo, firmata a Budapesr il 16 
maggio 1977 (2363). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la discussione del disegno di legge: .Ra- 
tifica ed esecuzione della convenzione tra 
il Governo della Repubblica italiana ed 
il Governo della Repubblica popolare un- 
gherese, intesa ad evitare le doppie im- 
posizioni in materia di imposte sul red- 
dito e sul patrimonio ed a prevenire le 
evasioni fiscali, con annesso protocollo, 
firmata a Budap,est il 16 maggio 1977. 

Avverto che questo disegno di legge, 
essendo stato approvato integralmente dal- 
la I11 Commissione (Esteri) ad unanimità 
tante nelle sue disposizioni quanto nella 
motivazione della sua relazione, sarà di- 
scusso ai sensi del sesto comma dell’arti- 
colo 79 del regolamento. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà ,di parlare, in sostituzione 
del. relatore, onorevole Fracanzani, l’oilore- 
vole Bonalumi. . 

BONALUMI. Mi rimetto alla relazione 
governativa che accompagna .il disegno di 
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legge, in base all’articolo 79, sesto coin- 
ma, del regolamento, alla quale non ho 
nulla da aggiungere. Raccomando alla Ca- 
mera di approvare sollecitamente il dise- 
gno di legge in esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

SANZA, Sottosegretario di Stato per gli 
affaii esteri. Mi rimetto anch’io alla rela- 
zione governativa che accompagna il dise- 
gno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si  dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, identici nei testi del Governo e 
della Commissione, che, non essendo stati 
presentati emendamenti, porrò direttamen- 
te in votazione. 

MORINI, Segrefario, legge: 

ART. 1 .  

<( I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare la convenzione tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica popolare un- 
gherese intesa ad evitare le doppie im- 
bdsizioni in materia di imposte sul red- 
dito e sul patrimonio ed a prevenire le 
evasioni fiscali, con annesso protocollo, 
firmata a Budapest il 16 maggio 1977 )>. 

(E approvato). 

ART. 2, 

(< Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di - cui all’articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore 
in confol’mità- all’articolo 30 della conveii- 
zione- stessa >>. 

(E approvnto). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sara 
votato a scrutinio - segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Appro- 
vazione ed esecuzione dello scambio di 
note tra Italia e Zaire relativo all’ac- 
cordo aereo tra i due paesi del 7 di- 
cembre 1962, effettuato a Roma il 9 
maggio 1973 e dell’accordo tra la Re- 
pubblica italiana e la Repubblica de- 
mocratica del Sudan sui servizi aerei 
tra ed oltre i rispettivi territori, con 
allegato, firmato a Roma il 4 settem- 
bre 1975 (approvato dal Senato) (2436). 

PRESIDENTE. L’ordine dal gi8orno reca 
la discwssiolne del #disegno ,di legge, già ap- 
provato dad Senato: kpprovimicme ed ese- 
cuzime dello scambio di note tra Italia 
e Zaire rdativo all’accard’o laeneo tra i due 
paesi del 7 dicembre 1962, effettuato a Ro- 
ma i.1 9 maggilo 1973 le dell’accordo tra la 
Repubblica ital.i,ana e la Rapubbdi,ca dlemo- 
cratica del Sudan sui servizi aerei tra ed 
oltre ,i rispettivi tiernitori, con ,alllega.to, 
firmato a R ,c”  itl 4 settembre 1975, già 
approvato ,dal Senato. 

Avverto che questo di,segno di l’egge, 
essendo s g t o  approvato ,ifntegrailmente dal- 
la 111 Cornmi,s.si,olne I (Esteri) ‘ad unanilmi,tà 
tanto nel.l,e sue dispoeizioni quanto nella 
motivaziolne diella sua relazime, slarà di- 
scuss.0 ai sensi del sesto comrna dell’arti- 
colo 79 del regolamento. 

D-ichi#aro aperta Ira di’scussime suJhe li- 
nee generali. 

Ha facaltà di pmlare il relatoli-e, ono- 
revole B o d u m i .  

BONALUMI,. Relatore. Mi rimetto alla 
relazione governativa che accompagna il 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha flacolta di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

SANZA, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Mi rilmetto anch’io dlla rela- 
zione governativa che accomlpagsa il dise- 
gno di legge. 

PRESIDENTE. Diohiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 
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Si dita Bettura degli artiicoli del disegno 
di legge, identici nei testi del Senato e 
della Commissione, che, non essendo statli 
presentati emendamenti, porrò direttamen- 
te iin votazione. 

MORINI, Segretario, legge: 

ART. 1. 

<(Sono approvati i seguenti atti inter- 
nazionali: 

a) scambio di note sulla sastituzio- 
ne de1,l’ainnesso e d,d memorandum n. 1 
allegati all’sccordo aereo tra la Repubbli- 
ca it,aliana e la Repubblica dello Zaire 
del 7 dicembrie 1962, effettuato ‘a Roma il 
9 maggio 1973; 

b) accordo tra la Repubblilca i’tdia- 
na ,e la R’epubblica democratica ,del Su- 
dsn sui servizi ,aerei tr,a e altre li rispet- 
tivi territori, con dkegato, firmato :a Ro- 
ma il 4 settembre 1975 D. 

(E approvato). 

ART. 2. 

(~Piiena e intera esecuzi~o~nte è data agli 
atti intCemlazi,on.ali di cui all’artioolo pre- 
oedente a decorrere dalh Ilaro sentrita in 
vi.go-m, in conformità, ri,sp,ettivmente, -al- 
la clausoda finale dello soamb,io di note 
di cui ‘alla l,etter,a a),  ed alil’articolo XVI 
d,el*l’aocordo di cui alla lettera b) d~el~l’ar- 
ticdo stesso. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Ssspenldo l’a seduta. 

La seduta, sospesa alle 17’15, è ripresa 
alle 19’10. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE . 

ING.RA0 

Sui - lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Ricordo che nella sedu- 
ta di ieri, dopo la comunicazione delle di- 
missioni del ministro Donat-Cattin e della 

nomina, al suo posto, del professor Roma- 
no Prodi, l’onorevole Baghino ha chiesto 
che su questa comunicazione del Governo 
si aprisse una discussione, e che il Vice- 
presidente di turno lo informò che la que- 
stione sarebbe stata oggi esaminata dal- 
la Conferenza dei capigruppo, che avreb- 
be provveduto ad organizzare il dibattito. 
Poiché in quella sede non è stato raggiun- 
to un accordo sulla data del dibattito 
stesso, sulla questione d,ovrà ora decidere 
l’Assemblea, con le procedure d,ell’articolo 
41, primo comma, del regolamento. 

Ha chiesto di parlare l’onorevole Paz- 
zaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente,. come 
ella ha giustamente detto, un dissenso -sul- 
la data ci porta in aula. Noi riteniamo 
che sussista l’esigenza .di un chiarimento 
urgente su questo caso - le dimission,i del 
ministro dell’industria Donat-Cattin e la 
nomina allo stesso incarico del professor 
Prodi - anche alla luce dei molti fatti che 
si sono verificati in questi giorni: cito ad 
esempio la vicenda dei patti agrari. Sape- 
vamo - e sappiamo - che da parte di tut- 
ta la maggioranza non si vuole il dibatti- 
to. Consideriamo, quindi, il problema della 
data come fondamentale, perché conside- 
riamo anche troppo scoperto espediente 
quello di rinviare .la discussione di qual- 
che giorno. D’altra parte, non c’e a€tro 
strumento, dato che il regolamlento ed i 
precedenti, in ordine alle comunicazioni 
del Governo in’ materia di rimpasto, sono 
estremamente chiari. 

PerchC non si vuole la discussione ? I 
precedenti delle dimissioni, ma, soprattut- 
to, i precedenti della sostituzione dell’ono- 
revole Donat-Cattin con il professor Prodj 
sono assai rilevanti. Si  . pensi alle reazioni 
del ministro Donat-Cattin, che aveva per- 
sino ritirato le dimissioni. Si  pensi ai 
giorni in cui il Presidente del Consiglio 
annunziò la volontà. di sostituire un. . . -  poli- . 

tico con un tecnico. Vi fu, persino, un Li- 
chiamo ad accordi che erano intervenuti 
sul merito della sostituzione. Vi fu, persi- 
no, una denunzia di slealtà e di collusioni 
con il PCI, per dare inizio all’a operazio- 
ne tecnici D, volta a consentire l’imerimen- 
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to del PCI nel Governo, mossa al Presi- 
dente del Consiglio. La dura intimazione 
del partito comunista al ministro Donat- 
Cattin perché desse le dimissioni non è 
stata dimenticata da chi vi parla. Vi fu, 
persino, l’ipotesi di una crisi, chiamata, in- 
vece, ampio rimpasto. Poi prevalse l’am- 
monimento ad evitare un rimpasto che 
comportasse un voto di fiducia e vi fu, 
così, la conversione finale alla tesi che i: 
stata, poi, portata avanti: un minirimpa- 
sto attraverso la sostituzione di un .solo 
ministro. 

Si tratta, però, di una tesi dell’ultima 
ora. I1 24 novembre, I2 Popolo, annunzia- 
va  ancora che l’onorevole Andreotti strin- 
geva i tempi per il rimpasto e che, l’in- 
domani, avrebbe incontrato i .segretari dei 
partiti della maggioranza, per discutere in 
ordine ad esso. La iniziale richiesta di un 
significativo rimpasto, fatta dai socialde- 
mocratici, i: rimasta fino, all’ultimo ferma, 
tanto da mantenere in sospeso la decisio- 
ne sulla sostituzione dell’onorevole Donat- 
Cattin al Ministero dell’industria. 

11 distacco dalla responsabilità della 
scelta del. partito socialdemocratico e del 
partito socialista è stato talmente netto 
che, per esempio, il partito socialista, at- 
traverso l’articolo del . suo segretario sul- 
l’Avanti!’ del 26 novembre, a proposito 
della scelta del professor Prodi, dopo una 
allusione alla incerta camicia che questi 
veste, dice che ((non si riesce a capire da 
quali logiche nascano decisioni tanto im- 
portanti D. 

Onorevoli colleghi, una volta che si è 
verificata la sostituzione, è evidente la ne- 
cessità di discuterne, e di discuterne con 
la massima urgenza. Lunghi giorni di po- 
lemiche non possono passare sotto silen- 
zio, e deve essere chiarito subito da parte 
del Presidente del Consiglio, attraverso un 
dibattito, quali siano i motiv,i del rimpa- 
sto. 

A sostegno della nostra tesi della --ne- 
cessità di Cina - discussione ‘immediata stan- 
iio i .precedenti tutti, che potrei citare: 
dal 18 settembre del -1946, all’Assemblea 
Costituente, fjno all’ultimo, del settembre 
1977, in quest’aula, i dibattiti si sono svol- 
ti all’indomani della comunicazione. Citia- 

. 

mo due tra i casi più recenti: i€ 1” mar- 
zo del 1971 l’onorevole Emilio Colombo, 
Presidente del Consiglio, annunzia le di- 
missioni del ministro Oronzo Reale. Si so- 
spende la seduta per cinquanta minuti, do- 
po di che il Presidente della Camera, aven- 
do sentito i capigruppo, informa la Came- 
ra che la discussione inizierà il giorno do- 
po; e quella discussione durerà il 2, il 3 
ed il 4 marzo. Le dimissioni del ministro 
Lattanzio, comunicate alla Presidenza del- 
la Camera il 18 settembre furono lette in 
aula il giorno successivo: l’inizio del di- 
battito P immediato, su richiesta formula- 
ta qualche ora prima alIa Presidenza; il 
dibattito si conclude con risoluzione nella 
seduta successiva, il 20 settembre 1977. 

Credo che l’urgenza di discutere sia 
anche messa in evidenza dal fatto che il 
Presidente della Repubblica ha voluto 
sentire tutti i segretari dei partiti, che gli 
hanno chiesto udienza su problemi quali 
quelli chc abbiamo oggi al nostro esamc. 

Perché in questo caso dovremmo at- 
tendere ? Quali sono i motivi politici per 
attendere? Forse ci sono difficoltà per i 
lavori di questa Assemblea ? Onorevoli col- 
leghi, forse stamattina qualcuno poteva 
ancora pensarlo, ma questo pomeriggio no. 

La possibilità di discutere di questo 
argomento C’è, e ci sarebbe stata fin da 
questo* pomeriggio, se è vero, com’è vero, 
che poco dopo le 18 di questo pomerig- 
gio la seduta è stata sospesa fino ad ora, 
senza che la Camera fosse impegnata in 
lavori tali da non consentirle di iniziare 
la discussione su questo argomento; e ri- 
prende adesso per la fissazione della data 
del dibattito. 

Domani, onorevoli colleghi, all’ordiae 
del giorno dell’Assemblea C’è poco o nien- 
te: vi è un decreto-legge che stabilisce la 
possibilità del pagamento anno per anno 
della tassa di registro sui contratti di lo- 
cazione pluriennali, per evitare l’esborso 
tutto in una volta; si tratta di un prov- 
vedimento sul quale nessun gruppo poli- 
tico ha manifestato il suo dissenso e che 
sarà deciso in pochi minuti, per cui vi è 
tutto il tempo per svolgere un dibattito 
serrato sul niinirimpasto, come forse si 
conviene in un momento del genere, e che 
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si potrebbe tranquillamente concludere 
nella stessa giornata di domani. In me- 
rito allo svolgimento possiamo impegnarci 
tutti, per quanto riguarda i tempi di in- 
tervento; ma un rinvio, a nostro avviso, 
non si giustifica. 

Ecco perché, signor Presidente, io ho 
chiesto oggi, e ribadisco la richiesta in 
questa sede, che il dibattito si svolga nel- 
la seduta di domani. 

SPONZIELLO. Chiedo di parlare a fa- 
vore di questa proposta. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SPONZIELLO. Signor Presidente, ono- 
’revoli colleghi, dichiaro la mia adesione 
alla richiesta avanzata dall’onorevole Paz- 
zaglia. Tutti sappiamo che la nomina del 
nuovo ministro dell’industria ha avuto un 
particolare significato politico; sappiamo 
anche che le polemiche che hanno prece- 
duto tale nomina hanno posto in evidenza 
motivi di crisi che travagliano l’esecutivo: 
non possiamo negare questa realtà. Tale. 
nomina è venuta fuori, per usare una 
espressione un po’ plastica e sintetica, col 
forcipe e tra tante difficoltà di carattere 
politico. Sarebbe quindi opportuno, a no- 
stro avviso, promuovere questo dibattito, 
anche perché esso risponderebbe ad una 
aspirazione dei gruppi politici che non 
fanno parte della maggioranza: l’aspira- 
zione che una delle tante verifiche cui ri- 
corre la maggioranza avvenga nella sede 
propria, cioè nel Parlamento italiano. 

Ovviamente la maggioranza avrà modo, 
con questo dibattito, di verificare anche 
i suoi rapporti con il Governo. Queste 
sono le ragioni, signor Presidente, per le 
quali’ appoggio la richiesta avanzata. 

Circa la data devo precisare meglio il 
mio pensiero. Se il dibattito avverrà do- 
mani, esso avrà un significato preciso; se, 
al contrario, la maggioranza dqvesse deci- 
dere di rinviarlo per lungo tempo, maga-ri 
a dopo che avremo completato l’esame 
del bilancio e della legge finanziaria, ri- 
tengo che esso perderebbe certamente di 
efficacia. Indubbiamente quella tale verifi- 
ca, cui facevo riferimento, potrà essere 

fatta- in altre occasioni, magari in sede di 
esame del bilanci,o o in sede di dichiara- 
zioni del Governo dopo che il 4 dicembre 
avremo appreso .le decisioni assunte a 
Bruxelles dall’esecutivo in ordine allo 
§ME. 

GALLONI. Chiedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GALLONI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, nessuno di noi può contestare il 
diritto, che nasce dal nostro regolamento, 
di un gruppo di questa Assemblea di chie- 
dere l’apertura di un dibattito politico su 
una dichiarazione del Governo che com- 
porta una modifica della struttura del Go- 
verno stesso. 

Premesso questo, nascono ragioni di op- 
portunita in relazione al momento in cui 
questo dibattito si deve svolgere. Ragioni 
di opportunità sconsigliano di promuovere 
per domani questo dibattito. 

BAGHINO. Un confronto potrebbe por- 
tare ad una rottura in seno alla maggio- 
ranza ! 

PANNELLA. Sentiamo ! 

GALLONI. Non C’è -questo -problema, in 
quanto le modifich’e intervenute nel Gover- 
no nascono da fatti interni di partito, da 
una diversa collocazione del ministro del- 
l’industria, che non si è dimesso con una 
motivazi,one politica, ma perché passato 
ad altro inca’rico di partito. 

SERVEELO. Questa è una motivazione 
partitica ! 

GALLONI. I1 ministro dell’industria è 
stato sostituito senza mutare in alcun mo- 
do- la  formula del Governo e la sua linea 

Per qwste ragioni riteniamo cheL il di- 
battito si possa fare ma non -sia politica- 
mente urgente, mentre esistono, a nostro 
v Eiudizio, problemi più urgenti che questa 
Assemblea deve affrontare. I l  problema 
più urgente,_ come tutti i colleghi sanno, 

. - .  politica. ~. . 
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è quello connesso alla legge finanziaria, 
per la quale vi sono dei termini di sca- 
denza nell’interesse generale dello Stato. 
Se  si apre un dibattito, e deve essere un 
dibattito serio, non possiamo porre dei 
limiti né agli interventi né alla durata del 
dibattito; se si apre un dibattito doma- 
ni non è detto che si possa chiuderlo nel- 
la stessa giornata. Riteniamo, quindi, che 
la  questione possa essere riproposta all’or- 
dine del giorno di questa. Assemblea al 
termine del dibattito sulla legge finan- 
ziaria. 

PANNELLA. Prende in giro l’Assemblea ! 
- 

GALLONI. Dato che i problemi che ri- 
guardano il Ministero dell’industria saran- 
no trattati nel merito anche durante il di- 
battito sulla legge finanziaria, nulla vieta 
che in tale sede si esprimano delie opinio- 
ni da parte di tutte le forze politiche ... 

I SERVELLO. Questo è troppo, signor 
Presildente ! 

GALLONI. ... anche in riferimento ai 
mutamenti che sono intervenuti nel frat- 
tempo nella compagine governativa. 

Ber questa ragione, noi riteniamo che, 
se la parte politica che ha proposto que- 
sto dibattito insiste nella sua richiiesta, 
nulla vieti che tal,e dibattito sia tenuto 
al termine dell’a discussione e dell’appro- 
vazione della legge finanziaria. 

PRESIDENTE. Mi paDe che la proposta 
dell’Nonorevole Galloni sia chiara, nel sen- 
so di i’nizi’ane i,l dibattito richiesto dall’ono- 
revole Pazzaglia nella settimana successiva 
a quella in cui sarà approvata lia legge 
finanziaria. 

Onorevolte Pazzaglia, insis,te nell,a sua 
richiesta ? 

PAZZAGLIA. Insisto, signor Presiden- 
te. Non credo che possa essere proposta 
una data incerta per l’inizio del dibattito 
ma in alternativa deve essere fissata una 
data oerta; e quella che propone l’onore- 
vole Gallloni certa non è. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, su 
quest,o non concordo con lrei, perché se 
noi indichiamo che al termine ,dell’esame 
della llegge finanziaria si dà luogo mal di- 
battito, mi sembra che 1.a data sia deter- 
minata in modo sufficiente. 

BAGHINO. E quando finirà il dibattito 
sulla legge finanziaria ? 

PRESIDENTE. Porrò ora in votazione 
la proposta dell’morevole Pazzaglia; se 
verrà respinta, si intende accolta la pro- 
posta dell’cmorevole Galloni di procedere 
al dibattito richiesto al termine della di- 
scussione sulla legge finanziaria. 

Pongo in votazione la proposta dell’onlo- 
revole Pazzaglila. 

(E respinta). 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

MORINI, Segretario, legge le interroga- 
zi’oni e l’interpellanza pervenute alla Pre- 
si’denza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledì 29 novembre 1978, alle 16’30: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 10 novembre 1978, n. 693, recante nor- 
me in materia di imposta di registro per 
i contratti di locazione e sublocazione di 
immobili urbani (2534); 
- Relatore: h‘Iondino. 

3. - Votazione n scrutinio segreto dei 
disegni di legge: 

Dekga al Governo ad emanare nuo- 
ve norme in materia di polizia, sicurezza 
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e regolarità dell’esercizio delle ferrovie e 
di altri servizi di .trasporto (approvato 
dalla Camera e modificato dal Senato) 
(595-B); 

Rinnovazione della delega di cui al- 
l’articolo 72 della legge 16 maggio 1978, 
n. 196, recante norme di attuazione dello 
Statuto speciale della Valle d’Aosta (ap- 
provato dal Senato) (2390); 

Adesione al Protocollo per la ricon- 
duzione dell’Accordo internazionale sul- 
l’olio ,di oliva del 1963, adottato a Gine- 
vra il 23 marzo 1973, e sua esecuzione 
(2268); 

Approvazione ed esecuzione dello 
Scambio di Note tra !’Italia e San Ma- 
rino concernente l’aumento del contingen- 
te annuo di tabacchi, effettuato a San 
Marino il 21 marzo 1977 (approvato da1 
Senato) (2437); 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione tra il Governo della Repubblica ita- 
liana ed il Governo della Repubblica po- 
polare ungherese, intesa ad evitare le dop- 
pie imposizioni in materia di imposte sul 
reddito e sul patrimonio ed a prevenire 
le evasi,oni fiscali, con annesso Protocollo, 
firmato a Budapest il 16 maggio 1977 
(2363); 

Appvovazione ed esecuzione dello 
Scambio di Note tra Italia e Zaire rela- 
tivo all’Accordo aereo tra i due Paesi del 
7 dicembre 1962, effettuato a Roma il 9 
maggio 1973 e dell’Accordo tra la Repub- 
blica italiana e la Repubblica democratica 
del Sudan sui servizi aerei tra ed oltre i 
rispettivi territori, con Allegato, firmato a 
Roma il 4 settembre 1975 (approvato dal 
Senato) (2436). 

4. - Seguito della discussione delle 
mozioni 1-00061, 1-00062, 1-00063, 1-00065 
sulla situazione nella ci.ttà di Napoli. 

5. - Seguito della discussione delle 
proposte di  legge: 

SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per il voto 
degli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per- l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittqdini ita- 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero 
(1 037) ; 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei citta- 
dini italiani emigrati all’estero (1 122); 
- Relatore: Armella. 

6. - Seguito della discussione della 
proposta di  legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 delala legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1 ,  recant,e norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (appro- 
vata dal Senato in prima deliberazione) 
(1441); 
- Relatore: Labriola. 

7. - Discussione dei progetti d i  legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionalce dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumen- 
to da lire 200 milioni a lire 400 milioni 
del contributo all’Unione italiana dei cie- 
chi (approvata dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed altri: Norma integrativa 
della legge 28 marzo 1968, n. 340, per 
l’estensione dei benefici previsti dalla ci- 
tata legge a butti gli i,nsegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec 
niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
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n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel ruolo C 
(206) ; 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella scuola me- 
dia ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla t,abella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con modifica- 
zioni, con la legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e già appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatove: Quarenghi Vittoria; 

Senatori DELLA PORTA ed altri: In- 
terpretazione autentica del decreto-legge 
6 luglio 1974, n. 254, convertito, con mo- 
dificaziloni, nella legge 17 agosto 1974, 
n. 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquote in materia di imposizi’one indi- 
retta sui prodotti di profumeria (appro- 
vato dal Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
I’artimcolo 8 della Iegge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
d,ell’Adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul c( Riordinamento dei 
servizi marittimi pos,bdi e commerciali di 
carattere locale (1444); 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
1,egg.e 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
c,oncernente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tombesi: 

PEGGIO. ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzione 
di una Commissione parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Società auto- 
strade romane e abruzzesi (SARA) e di 
altre società a prevalen,te capitale pub- 
blico (1 647) ; 
- Relatore: Tani. 

8. - Domande di autorizzazione a 
procedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazi,one) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi;per i reati 
di cui all’articolo 15 ,del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza (inosservanza 
degli ordini dell’autorità di pubblica si- 
curezza) e all’articolo 341, prima parte 
e ultimo comma, del codice penale (ol- 
traggio a un pubblico ufficiale) (doc. IV, 
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerul-lo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, Man- 
co, d’tlquino, Msenicacci, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, per il 
reato di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
20 giugno 1952 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2, secondo comma, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 645 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secon,do e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioa.ttive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 
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Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima par- 
te, del codice penale (omicidio colposo) 
(doc. IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui all’arti- 
colo 112, n. 1, e all’articolo 314 del co- 
dice penale (peculato aggravato) (doc. Il’, 
n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 fiebbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per cori- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del CO- 

dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1, e 328, primo comma, del codice 
penale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 
20 giugno 1952, li. 645 (manifestazioni fa- 
saiste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 dei co- 
dice penale - nel reato di cui agli arii- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2,  del codice 
penale (istigazione a delhquere aggravata! 
(doc. IV, n. 92); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Boniiiu 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 dcl 

codice penale - nel reato di cui agli ari;- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delilnquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Manco Clementz, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice pen,ale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1, e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Ban,diera. 

9. - Discussione delle proposte di  
legge (ai sensi dell’articolo 81, conzina 4, 
del regohniento): 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la filie 
della detenzione del criminale di guerra 
Rerbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’isti- 
tuto dell’immunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29): 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
della immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu 
tel,a delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la soniministrazione degli alimenti h 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea: 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione e comunicazi’one (1 3) ; 
- Relatori: Maslella e Pennacchin. : 

MATTBOTTI ed altri: Disciplina gurl-  
di,ca della rappresentazione in pubblicc, 
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delle opere teatrali e cinematografi A-,; 

- Relatori: Mastella e Pennaccliirìi: 
(648) ; 

PENNACCHINI: Aumento del coatrlbu- 
to annuo a favore dell’Istituio Fer !a cun- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 

commissioni di censura cinematografica I 
l PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
i NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in (700) ; 

- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 17 
e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Ita!ia 
nella parte relativa al matrimonio, rigixi: 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rese-ritti 
di dkpensa del matrimonio raEo e noil 
consumato (59); 
- Relaiore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V ,del titolo I1 del codice di pro- 
cedura penale (88); 
- Relatore: Ponkello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei dirilti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatove: Vernola. 

10. - Discussione delle proposie di 
legge (ai sensi dell’nrticolo 107, comma 2, 
del regolamento): 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obblig; 
dell’uso del casco protettivo per gli utezlri 
dei motocicli (urgenza) (61); 
- ReZatore: Piccinelli; 

materia di elettorato attivo e passivo 
(urgenza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e’ 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato at- 
tivo e passivo (urgenza) (533); 

- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 19,225. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
scritta Costamagna n. 4-06376 del 21 no- 
vembre 1978. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARJO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

CIAMPAGLIA, REGGIANI E VIZZINI. 
- AI Ministro del tesoro. - Per cono- 
scere: 

a) quali siano le .modalità, i criteri 
e le garanzie e -quale l’ammontare del fi- 
n,anziamento che la Cassa di Risparmio 
della M.arca Trevigiana si accingerebbe a 
concedere a privati operatori economici 
per riparare al d7issesto della Pettinatura 
Italica di Castelfranco Veneto, la quale, 
pur disponentdo di un numero non rile- 

vante di dipend,enti, pare abbia accumu- 
lato in pochi anni un passivo di oltre‘ 5 
miliardi; 

b) se i competenti uffici della Banca 
d’Italia, prima di esprimere il loro parere, 
abbiano o meno svolto adeguati controlli 
onde valutare le cause, la natura, le even- 
tua&i responsabilità del dissesto e le fu- 
ture prospettive dell’intervento finanziario, 
che viene sollecitato presso’ il pubblico 
istituto di credito di cui sopra; 

c) quali siano le ragioni che abbia- 
no consigliato d.i -preferire l’iniziativa in 
parola alla prospettiva di un eventuale 
inserimento ‘della Pettinatura Italica nel- 
l’ambito delle partecipazioni statalmi, gia 
presenti in Castelfrafico Veneto nkl set- 
tore tessile, con evidente maggiore affida- 
mento in ordine alla gest,ione dell’impresa 
ed alla stabilità dei posti di lavoro. 

(5-0 140 1) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

QUARANTA. - Ai Ministri del tesoro 
e delle finanze. - Per sapere - conside- 
rato che, nonostante l’autorizzazione di 
spesa in bilancio di lire 4.380.000.000 per 
il finanziamento delle Commissioni tribu- 
tarie, nessun compenso è stato disposto 
a favore del personale di segreteria, che 
pure svolge compiti oltremodo gravosi du- 
rante l’udienza e , i n  eccedenza alle ore 
del normale orario di ufficio; mentre con 
decreto del Ministro del tesoro è stato 
portato da lire 7.500 a lire 12.000 il com- 
penso per ogni ricorso deciso e da ripar- 
tire tra i soli componenti delle Commis- 
sioni tributarie con decorrenza 1” gennaio 

se il Ministro del tesoro abbia prov- 
veduto a disporre, in favore del personale 
di segreteria delle Commissioni tributarie, 
l’erogazione dei compensi previsti in bi- 
lancio per l’anno 1978 ed in che misura; 

se il Ministro delle finanze abbia di- 
sposto, in favore del personale di segre- 
teria delle suddette Commissioni, il paga- 
mento delle somme eventualmente erogate 
ed in che modo e in che misura tali com- 
pensi siano stati eventualmente erogati. 

1978 -: 

(4-06430) 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere - atteso che: 

la signora Mauri Maria nata il 13 
luglio 1928 a Rogeno ed ivi residente in 
frazione Casletto, via Piave; 

a seguito di decreto di notifica ne- 
gativa notificato dall’ufficio provinciale del 
tesoro di Como in data 23 dicembre 1973, 
la medesima ha presentato ricorso in data 
6 marzo 1974 al Ministero del tesoro ai 
fini di ottenere il proprio diritto di pen- 
sione di guerra; 

la medesima è collaterale dell’avente 
diritto dopo 19 morte della madre avve- 
nuta il 31 marzo 1969 e che la stessa è 
nubile e nel diritto, secondo anche una 
sentenza della Corte costituzionale - 

notizie nel merito e sull’iter attuale 
del ricorso tenendo conto che la richie- 
dente è inabile. totale a lavoro proficuo. 

(4-0643 1) 

BOFFARDI INES. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - Per conoscere l’at- 
tendibilità delle notizie pubblicate dalla 
stampa ( I l  Tempo dei giorni 15, 20 e 
22 novembre 1978), secondo le quali è 
in atto un evidente malcontento nell’am- 
bito delle scuole materne di Roma fra 
incaricate, supplenti, c( precarie D, persona- 
le insegnante _ed inserviente che svolgono 
il loro servizio da molti anni,. per conto 
dell’amministrazione comunale, e che au- 
spicano la regolainentazione delle loro po- 
sizioni, senza dover affrontare il pericolo 
della disoccupazione. 

Per sapere, inoltre, se il Ministro in- 
tenda chiarire la situazione anche a fronte 
del disagio che ha coinvolto circa 15 mila 
bambini e le loro famiglie - che a causa 
dello sciopero sono stati lasciati a casa - 
e fornire all’opinione pubblica dat.i più 
precisi sulle anomale cause che travagliano 
la vita delle scuole materne che vede, in 
particolare, i più piccoli protagonisti in- 
nocenti di tali vicissitudini. . (4-06432) 

BOFFARDI INES. - AZ Ministro del 
tesoro. - Per sapere se è a conoscenza 
della situazione che si è determinata circa 
il trattamento operato nei confronti dei 
pensionati statali che hanno lasciato il 
servizio in data 20 settembre 1977 a se- 
guito dell’interpretazione data dalla circo- 
lare del Ministero del tesoro n. 155672 del 
30 novembre 1977 alla legge n. 177 del 1976. 

L’articolo 1 della legge 29 aprile 1976 
ha infatti introdotto la perequazione au- 
tomatica delle pensioni del settore pub- 
blico collegandone la dinamica con quella 
delle retribuzioni del personale in .servizio. 
Infatti i criteri per la determinazione an- 
nuale dell’indice di incremento delle re- 
tribuzioni saranno stabiliti, ai sensi dello 
articolo 2 della citata legge, con apposito 
decreto presidenziale e sino a quando non 
sarà determinato l’indice di cui sopra e,  
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comunque, non oltre il 1978, sarà appli- 
cato sulle pensioni del settore pubblico 
l’indice valevole per l’aggancio alla dina- 
mica salariale del settore privato. 

La legge n. 177 del 1976 si richiama al 
settore privato unicamente per l’accertamen- 
to e la individuazione dell’indice, e ne dà 
conferma con il secondo comma dell’arti- 
colo 3, in cui ribadisce che <( le misure 
annue delle pensioni saranno ulteriormente 
aumentate in relazione alla percentuale di 
variazione che sarà accertata ai sensi del- 
l’articolo 9 ultimo comma, della legge 3 
giugno 1975, n. 160 D. 

Indubbio, perciò, che per il 1978 l’in- 
dice di incremento del 9,2 per cento di 
cui all’articolo 2 del decreto ministeriale 
20 ottobre 1977 doveva trovare applica- 
zione sia per le pensioni concesse nel 
1976 sia per quelle concesse nel 1977, che 
alla data del 31 dicembre 1977 risultava- 
no esattamen-te equiparate e che per ef- 
. fetto dell’u1,timo comma dell’articolo 3 della 
legge n. 177 del 1976 erano state escluse 
dalle precedenti perequazioni. 

Viceversa, la circolare del Ministro del 
tesoro n. 155672 del 30 novembre 1977 ha 
stabilito che le pensioni del settore pub- 
blico siano assoggettate alla perequazione 
automatica non soltanto secondo l’indice 
d’incremento di cui all’articolo 9 della leg- 
ge n. 160 del giugno 1975 a cui si riferi- 
sce la legge n. 177, ma anche secondo i 
criteri di cui all’articolo 10 della legge 
n. 160 già citata a cui nessun riferimento 
fa la n. 177 per il settore pubblico. 

La mancata applicazione dell’increnien- 
to del 9,2 per cento alle pensioni conces- 
se nel 1977 rappresenta, a giudizio dello 
interrogante, un’anomala interpretazione 
della legge e ha determinato una grave ed 
ingiustificata sperequazione, destinata ad 
aggravarsi per gli anni futuri (basti pen- 
sare che ad uguale numero di -anni  di 
servizio . e  ad uguale parametro e scatto 
di stipendio, si nota una differenza in me- 
no, ai danni dei pensionati 1977 rispetto 
a quelli del 1976, di venti-trenta mila lire 
mensili) ed un diffuso malcontento nel 
settore dei pensionati del pubblico impie- 
go ed in particolare in quello dei pensio- 
nati della scuola tutta. (4-06433) 

BOFFARDI INES. - Al Ministro della 
marina mercantile. - . Per siapere se ,lti~e- 
ne di ad’ottare opportuni provvedimenti ‘in 
favore ‘dei medici .di bordo di << pronto im- 
piego )) non abilitati, i quali non in gra- 
do di presentarsi, per trascorsi limiti di 
età, nelle uniche due sessiconi di esami ni+ 
zivondi per l’ab8itazlme al servizio di me- 
dici di bordo awenute negli ultimi 15 an- 
ni - dopo aver prestato per più di 10 anni 
servizio come direttmi sanitari di bordo - 
non poslsono partecipare alla imminente 
sessione di esami d’i abi81,itazime nonostan- 
te sia,no stati innalzati i limiti di et,h. 

Corre l’obb1,igo di micord,are che tale 
gruppo di medki hanno garaIuti,to per un 
lungo peniodo di tempo gran parte dei 
servizi sanitami sulle navi passeggere per 
la carenza di mediioi abilitati. 

A giud>izio dell’interrogante un possi- 
bile quanto auspiicato prowedimento a sa- 
natonia che confermi loro I’abilitazione in 
b,ase al seivizio prestato od una sessione 
speai:ale di esami a loro riservata, potreb- 
be garantire il prosieguo di tale attività, 
anche per un giusto e doveroso riconosci- 
ment,o, naturalmente previa d’ocumentazn’o- 
ne che 1’Associ)azione ,italiana medici di 
bordo delha Marina mercantile potrà for- 
nire sul servizio da ci,ascun prestato. 

(4-06434) 

FIORET. - AZ Ministro della sanità. 
- Per sapere se è a conoscenza che, nei 
confronti d d  professor Saverio Imperato, 
titolare incaricato della cattedra di immu- 
nologia ddl’Università di Genova, viene 
condotta una azione per vanificare o ren- 
dere comunque difficoltosa la sperimenta- 
zione di un sistema immunoterapico per 
la lotta contro il cancro, largamente adot- 
tata presso il Veteral Hospital di New 
York. 

In  particolare, se risulti che, nonostan- 
te ,le richieste più volte avanzate da! pro- 
fessor Imperato di illustrare personalmen- 
.te i metodi e le esperienze, suffragate da 
dati statici relat,ivi a 92 casi controllabiii, 
sia stato opposto un rifiuto, da parte de! 
M.inistero della sanità, adducendo le con- 
dusioni negative della Commissione mini- 



Atti Parlamentari - 24183 - Camera dei Deputati 
~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1978 

steriale,’ nominata su richiesta dell’assesso- 
re alla sanità della Regione Liguria, con- 
clusioni, che, peraltro, non sarebbero sta- 
te sottoscritte dal presidente nazionale 
dell’ordine dei medici, facente parte della 
Commissione. 

Ciò premesso, l’interrogante ch’iede di 
sapere se, per la delicatezza della materia 
e per le ripercussioni negative che l’atteg- 
giamento ufficiaie del A%i\nistero della sani- 
t à .  sta suscitando nei confronti delll’opi- 
n’ione pubbl,ica, il Ministro non ritenga di 
chiedere al National Cancer Institute - 
sotto 5d cui controllo una équipe di medi- 
ci  amepicani sta curando con il procedi- 
merito immunoterapico malati di tumore 
polmonare - un parere pro veritate sulle 
esperienze del professor Imperato. 

(4-06435) 

D’ALESSIO E POCHETTI. - Al Mini- 
stro della difesa. - Per conoscere quan- 
te sono le bande musicali delle Forze ar- 
mate e dei Corpi militarmente organizza- 
ti,  gli organici previsti per ciascuna di 
esse, i profili di carriera del personale, i 
programmi che svolgono anche nel quadro 
delle manifestazioni civili e dei rapporti 
con le amministrazioni pubbliche locali e 
per conoscere altresì il pensiero del Go- 
verno in merito alla ristrutturazione del- 
le stesse e al loro migliore inserimento 
nella vita civile del paese. (4-06436) 

BASSI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - Per sapere se è 
a conoscenza del fatto che l’ENPAS, h se- 
guito alla sentenza del Consiglio di Stato 
n. 437 dal 15 ottobre 1975, che ha statui- 
to doversi corrispondere l’indemith di fi- 
ne servizio anche sugli Pmporti della tre- 
dicesima mensilità, non solo non ha prov- 
veduto ad effettuare le liquidazioni inte- 
gflative in favore di migliaia di pensionati 
statali che ne hanno fiatto richiesta, ma 
non nisponde nemmeno alle solllecit&azioni 
che da oltre due anni essi rivolgono al- 
l’Ente medesimo; 

per sapere quali hiziative intende as- 
sumere affinché i cittadini che reclamano 
un loro diritto ricevano almeno m ri- 
sposta. (4-06437) 

BASSI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere i motivi per 
i quali non sono stati ancora assegnati ai 
Patronati scolfastici del1,a S,icilia i fondi 
per l’attuazione del doposcuola e per le 
attività integrative scols\lstiohe a favore -de- 
gli alunni delile scuole elementari ,statali 
delle Regioni a statuto speciale previlsti a! 
oapitolo 1572 dal b&nci,o dello Stato per 
il 1978, giusta vari,azi.one approvata con 
legge 4 agosto 1978, n. 482; 

per conosoere &resi in qual modo 
intenda corri.spon,dere agli stessi Patron’a- 
ti e si  loro Consio,rzi, nelle malesine Re- 
gimi a statuto ypecide i fondi per il lo- 
ro funzionamento le per l’,assi#stenza gme- 
rica ,agli ail;urmi della souola dell’obbligo, 
non più previsti nei billmci dello Stato a 
partire dal 1977, considerato che i relativi 
sbamiamenti sono stati ,soppressi senza as- 
segnare alle Regioni interessate i corri- 
spondmti .ilmporti prima che intervenisse- 
ro ,le norme di attua&” in materia & 
pubblica i,struzione. (4-06438) 

COLUCCI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per. sapere 
se è a conoscenza che: 

a) l’uffici,o postale di via Ponale 6, 
Mjilano, è stato chiuso; 

b) la motivazione addotta è quella 
di lavori di restauro antirapina; 

c )  la chiusura è in atto da mesi . e  
provoca disagi agli abitanti della zona in 
genere ed ai pensionati che debbono ri- 
scuotere la pensione in un ufficio troppo 
distante, in maniera parti,colare. 

Tutto ciò premesso e per corrisponde- 
re alle attese degli interessati che con pe- 
tizioni hanno sollecitato l’intervento degli 
organi competenti, si chiede di conoscere 
quali provvedimenti il ministro vorrà adot- 
tare, con immediatezza, per ovviare ai la- 
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mentati inconvenienti e ripristinare la fun- 
zionalità del predetto ufficio che soddisfa 
le esigenze di una vasta area urbana. 

(4-064.39) 

FACCHINI. - Al Ministro dell'indu- 
stria, del commercio e dell'nrtigianato. - 
Per .  sapere se è a oonoscenza delle pre- 
occupazioni e del.l,e richieste esternate dal 
consigli,o dri 5abbrica d'ella Olivetti di 
Massa (Mas,sa Carrara) ,e d d e  forze po- 
litiche della Provincia nell'assemblea aper- 
ta ,tenuta il 16 novembre 1978 per lo 
soorporo d,ello stabilimento attuato dalla 
direzione gen'evaie dell,a Olivettj. 

E per conoscere quali provvedimen>ti 
intende prendere per rassicurare i 1,avo- 
ratori, sul1,a difresa e lo sviluppo dei li- 
velli occupazion'ali dello stabilimento di 
Massa. (4-06440) 

RAUTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere - premesso: 

ohe a RovJano Gprovinoia di Roma) 
funziona unla scuola media, s'ezione ]stacca- 
ta di Arso1.i e che da la classe d'i tale scuo- 
1.a è fraquentat8a da ventotto alunn,i, di 
cui uno portstolre di handicap; 

che l'articolo 7 della legge 4 aprile 
1978, n. 517, prevede che le clmsi acco- 
&enti alunni portatori di handicap pos- 
sono essere castituite <(con un massimo 
di ven,ti alunni n; 

che infiatti e in conseguenza di q m -  
to sopra, il presi,d!e della media statale 
Rosatdi ,  di Arsoli, ha inoltrato tempesti- 
vamente domanda di sdoppiamento per la 
classe di Roviano al Provveditorato agli 
studi di Roma e che r,ich.iesta di autoiz- 
zazionte allo s#d'oppiamento è stlata tra- 
smessa ,dal Provveditorato al Ministero 
d,alla pubblica ist,ruzilone (d,ottor Cocco) 
con proto.co1ilo n. 80102 del 16 novembre 
1978; 

rilevato 'che il giorno 17 novembre 
1978, nel14a scuola di Rovi8a,no, è stato (in- 
detto uno sciopero generale di protesta 
sul probslema; e che m a  d'elegazione di 
professori e genitori si è recata a Roma, 
al Proweclitor,ato ad illustrare la ,si,tuar 
zione - 

quali sono i motivi per ,i quali an- 
cora non si i: provveduto al suddetto sdop- 
piamento, nongstante che .il1 periodo sc01,a- 
stico si,a già da tlempo iniziato; a chi deb- 
ba attribuimi il grave ritardo e se non si 
ritenga opportuno decidere - ,in base alla 
legge - con ogni urgenza. (4-06441) 

* * *  



Atti Parlamentari - 24185 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1978 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

. cc I .  sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri del lavoro .e previdenza sociale 
e dellhdustria,. commercio e artigianato, 
per conoscere 7 in relazione alla paralisi 
produttiva e all’a annunciata smobilitazio- 
ne degli stabilim,enti Talenti siti in Roma 
in Via Dario Nicodemi, .n. 105 -: 

, .  
quali misure sono state messe in 

atto per controllare l’uso che la società 
Achille Talenti ha fatto del prestito di 
oltre 2 ‘  mil6ardi di- lire ottenuto nel 1972 
dal Banco ‘di Santo Spirito, al fine di 
ampliare l’attività produttiva e collegarsi 
al mercato degh USA attraverso la costi- 
tuzione di società collegate; 

se è stata accertata la complessiva 
operazione di acquisto di terreni, aziende 
agriool,e, immobili in varie città d’Italia, 
compiuta dalla stessa società Talenti e 
dalle società coll,egate, nello stesso pe- 
riodo; 

quale sorte ha avuto il piano di ri- 
strutturazione aziendale, elaborato dal, se- 
natore Pozzar, nomin,ato presidente pro 
tempove della slooietà, piano concordato 
con i rappresentanti dell’azienda e le or- 
ganizzazioni sindacdi presso il Ministero 
del lavoro nel 1976; 

quali misure si inten,dono adottare 
per recuperare gli oltre 700 milioni di 
lire per contributi previtdenziali spettanti 
a,i lavoratori e di cui la società Talenti è 
debitrice nei confronti degli enti previ- 
denziali (INAM, INPS, INAIL). 

<c Per sapere inoltre: 

se non si ritiene di dover control- 
lare e bloccare le operazioni di ven,dita 
già effettuate e quelle attualmente in cor- 
so dei terreni, degli immobili, delle azien- 
de agricole d’i proprietà della Talenti e 
d,elle società collegate onde garantire le 
spettanze dei lavoratori della azienda che 
si intende smobilitare ed evitare, come 

avvenuto in precedenti occasioni, che il 
ricavato sia esportato illegalmente al- 
l’estero; 

quali iniziative si intendono intra- 
prendere, anche in collegamento con la 
Regione Lazio, per garantire il reimpiego 
dei 116 lavoratori, altamente qualificati, 
in altre attività produttive. 

(3-03254) <c POCHETTI, CIAI TRIVELLI ANNA 
MARIA, CANULLO D. 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro di grazia e giustizia, per cono- 
scere quali provvedimenti ed iniziative in- 
tenda prencdere a fronte del comportamen- 
to della Procura della Repubblica di Mi- 
lano alla quale da oltre un anno la Corte 
di assise di Catanzaro ha trasmesso gli 
atti relativi agli onorevoli Rumor ‘e Tanas- 
si, ministri dell’epoca in cui l’agente del 
S I D  Guido Giannettini ha goduto di pro- 
tezione e copertura, affinché fosse iniziata 
nei loro confronti l’azione penale. La pro- 
cura della Repubblica di Milano per quan- 
to risulta, non ha preso iniziativa alcuna, 
vanificando così i ben modesti sforzi’ del. 
la Corte di Catanzaro per risalire alle 
maggiori responsabilità della strage di 
Piazza Fontana, e consentendo al pubbli- 
co ministero di udienza di pronunciare pa- 
role d’accusa nei confronti degli apparati 
di Governo senza farne seguire concrete 
iniziative giudiziarie. 

c( Gli interroganti chiedono perciò an- 
cora ai ministri se non intendano prende- 
re le iniziative che loro competono, onde 
evitare che la diffusa convinzione secondo 
la quale nella vicenda processuale di Piaz- 
za Fontana si evita, con ogni cura e con 
vari espedienti, di risalire alle responsa- 
bilità dei mandanti e dei protettori, trovi 
ulteriori conferme nei fatti, e onde evitare 
che l’azione penale trovi nuovi ostacoli in 
queste direzioni nella imminente sentenza 
di Catanzaro. 

- .  
(3-03255) c< BÒNINO EMMA, MELLINI, FAC- 

CIO ADELE, PANNELLA D. 
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I N T E R P E L L A N Z A  - 
cc I sottoscritti chiedono di interpellasre 

il P’msidente del Con,sigl.io dei mi,nistri e i 
Ministri dell’industria, commeroio e arti- 
gianato e del tesoro per sapere - premes- 
so che: 

la legge n. 675, i Pi’aani d:i settore e 
lo stesso Piano tlliennale predisposto dai 
Mini,st,ro del tesoro per il xisanaanento del- 
l’econom,ia hanno dettato condizioni per il 
rkanamento delle aziende del ‘settore chi- 
mico; 

allo stato appare sempre più dram- 
mabica la srituaaione delle aziende come ad 
esempio la Società Liquich,imica, SIR, Li- 
quigals, Anic e la stessa Montedison la 
chimica del Tirso, e quindi più incerta la 
mupaziolne di ,mighiaia di lavoratori; 

180 stesso disegno di legge del Nlhi- 
stvo del tesoro Pandodfi in corso di ap- 
provazione al Senato, contenente lo stru- 
mento g,iuritd.ico che comentirà alle ban- 
che dsi entrare nei Consorzi previsti dalh 
legge n. 675, tesbimonia L difficolth anco- 
ra persistenti per rendere operativi i prov- 

, vedimenti di risanamento; 

le misure previste si dimostrano im-  
deguate sia sotto il profilo finanziario, sila 
sotto qudlo gestionde; 

in consid,erazione che il settore chi- 
mico accenna nel terzo trimestre del 1978 
un lieve miglioramento produttivo tutta- 
via condizionato dal persistere di crisi 
strutturdi, finanziarie e gestionaili; 

la stessa partecipazione pubblica nel 
settore ddlia chimilca jmisulta non finalizza- 
ta al recupero economico produttivistico 
del settore ed alla sua riconversione per 
una mtigliore e più remunerativa parteci- 
pazione sul mrercato nazionale e interna- 
zionlale - 

le intenzioni del Governo e Ie (inizia- 
tive che l’esecutivo ‘intende adottmare al fi- 
ne di evitare che i,l protrarsi dell’attuale 
crisi generale del settore ,pregiudichi *la ef- 
fettiva possibi’lità di r,i,sanamento e lla resi- 
dua capacità di recupero in termini di svi- 
luppo prodiuttivitsbilco deli’industria chimi- 
sa, precisando dji quali strumenti di coor- 
dinamento intenda awalersi nell’applica- 
&ne delle varie leggi e in quale quadro 
di ri+erilmento programmatico il risma- 
mento e il recupero dell’industria del. set- 
tore chimi’co intende collocaTe. 

(2-00467) cc VALENSISE, SANTAGATI, Sm- 
VELLO D. 


